
DOMENICA REFERENDUM IN SVIZZERA 
Dopo l'Austria anche la Svizzera è chiamata alle urne sulla scelta nucleare il 
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Teheran: partono gli 
americani? Arrivano 

i palestinesi 
Le comunicazioni dall'Iran con tutto il mondo sono Interrotte, l 'aeroporto ancora 
chiuso, le notizie che provengono sono frammentarie e confuse. Secondo "Ra-
dio Teheran - Voce della Rivoluzione" la situazione nella capitale sarebbe sotto 
controllo dei khomeinisti e sarebbe stato domato anche il colpo di coda dei mi-
litari filo scià nella città operaia di Tabriz. L 'ambasciata USA e quella inglese 
hanno chiesto a tut t i 1 loro connazionali in Iran di lasciare immediatamente il 
paese, l'ayatollah di Qom, Madari, ha rinnovato l'appello per la restituzione del-
le armi. Atteso per sabato l'arrivo di una delegazione ufficiale dell'OLP: prende-
rà possesso della ex ambasciata israeliana. Riunione dell'Opec a marzo: deci-
derà un aumento de! 20% del petrolio greggio? (Notizie in seconda e terza pag.) 

Università: 
nel deserto delle 
astensioni vincono 
le liste di sinistra 
Calano le liste cattoliche, suc-
cesso della nuova sinistra nel-
le facoltà di Milano in cui si è 
presentata. Ma il dato domi-
rìante è l'assoluta estraneità 
degli studenti all ' istituzione 
^universitaria, "'scarsissima af-
fluenza in tutt i gif atenei (arti-
coli nelle pagine interne) 

LIBERTA' 
PROVVISORIA 
SUBITO 
PER RENZO 
FILIPPETTI 
Una assurda montatura gli 
ha tolto la libertà e gli fa 
rischiare la vita. Arrestato 
il 2 febbraio con l'accusa 
di « favoreggiamento » è 
stato trasformato d a l l a 
stampa in « capo brigati-
sta ». Dopo due trasferi-
menti ora si trova a Fi-
renze. Un vizio cardiaco 
di cui soffre fin da bambi-
no può aggravarsi in ogni 
momento nelle condizioni di 
vita del carcere e metterlo 
in pericolo di vita. 

L'IPOTESI 
DI PRAMPOLINI 
SULL'ASSASSINIO 
DI ALCESTE 
Franco Prampolini, compa-gno di scuola di Alceste Campanile^ imputato al pro-cesso Saronio ha dichiarato al Resto dei Carlino di es-sere stupito « che nessuno abbia mai preso in consi-derazione l'ipotesi di un in-cidente, avvenuto in auto, mentre, per esempio, Alce-ste osservava, con amici, una pistola. Un incidente abilmente coperto, insom-ma ». (nell'interno) 

A SETTE ANNI 
DAL TRALICCIO 
DI SEGRATE 
Aperto a Milano il « pro-
cessone» per l'attività dei 
GAP, fino alla morte di 
Feltrinelli al Traliccio di 
Segrate, le prime azioni 
delle BR, fino al sequestro 
Macchiarini, e l'evasione 
di Curcio dal carcere di 
Casale. In aula Curcio. Se-
meria e altri leggono un 
comunicato in cui ribadi-
scono che l'unico rappor-
to possibile con la corte 
« non può essere che di 
guerra ». Fioroni, isolato 
da^li altri nella gabbia. 
non si associa. 
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IRAN: giorni decisivi per la rivoluzione 
Tutte le comunicazioni telefoniche tra 1' 

Iran ed il resto del mondo sono interrotte 
completamente da mercoledì pomeriggio; gli 
aeroporti sono tutti chiusi e nessuna compa-
gnia aerea ripristinerà i voli con Teheran 
sino a quando non saranno garantite la si-
curezza e l'assistenza da terra ai piloti. 

La situazione generale 
del paese è nuovamente 
piombata nella più totale 
confusione, le poche no-
tizie che arrivano sono 
fornite dalle agenzie di 
stampa e quindi, per l'im-
possibilità ci controllar-
le, lasciano il tempo che 

trovano. Un solo essmpio: 
ieri l'altro l'attacco alia 
ambasciata americana di 
Teheran era stato presen-
tato dalla agenzia :\NSA 
come opera di « guerri 
glieri d'estrema sinistra » 
non meglio specificati, ma 
con evidente allusione ai 

Fedayn del Popolo. Ieri 
questa organizzazione ha 
smentito qualsiasi sua par-
tecipazione ai fatto: «non 
siamo d'accordo con Ba-
zargan, ma fintanto che 
sarà possibile agiremo nel 
rispetto della legalità i . 
Contemporaneamente la 
televisione sovietica ha 
Qenunciato l'assalto all' 
ambasciata come una pro-
vocazione di ex agenti del-
la disciolta Savak tenden-
te a giustificare un inter-
vento americano nella cri-
si iraniana. Per quanto 
questo continui) agitare lo 

spauracchio di un inter-
vento americano da par-
te dell'URSS assomigli 
molto a l a vecchia storia 
del mafioso che offre la 
sua « protezione » non ri-
chiesta e non gradita, 1' 
ipotesi che dietro il mi-
stero che ha circondato 
la reale identità del com-
mando di « guerriglieri » 
si nasconda lo zampino dei 
vecchi arnesi della Savak 
è forse -la più verosimile. 

Intanto si fanno sem-
pre piij energici gli 
appelli di Khomeini e di 
Bazargan affinché tutti co-

loro ancora in possesso di 
armi si affrettino a ricon-
segnarle alle moschee e 
alle caserme. Ma — come 
dicevanao — questa delle 
armi in giro pare essere 
una questione di non fa-
cile risoluzione e che du-
rerà abbastanza nel pros-

- Simo futuro; proprio ieri 
si è saputo che contempo-
raneamente all' attacco 
sferrato mercoledì sera da 
una cinquantina di uomini 
armati — anche questi ri-
masti senza volto politi-
co — contro la sede della 
Radio nazionale « Voce del 

UOPEC decide l'aumento del petrolio 
Roma (agenzie) — I paesi dell'OPEC terranno 

una riunione straordinaria il 26 marzo a Londra o 
a Ginevra ^per decidere l 'aumento del prezzo del pe-
trolio (si parla del 20 per cento) in seguito aUa 
s-carsità. esistente e a quella prevista per la rivo-
luzione iraniana. Ma intanto due emirati del golfo 
— Abu Dhabi e Quatar — hanno già autonomamen-
te deciso di maggiorare del 7,2 per cento il loro pro-
dotto, protestando contemporaneamente per le ma-
novre spec'ulative compiute dalle grandi compagnie" 
petrolifere. 

Le notizie che sicura-
mente agiteranno una 
campagna contro gli ira-
niani «a f famator i» dell' 
occidente si aggiungono a 
qiielle ufficiose degli USA 
che affermano che, sì, il 
nuovo Iran riprenderà le 
esportazioni di greggio 
verso ailtri paesi, ma cJie 
do f a rà in « misura ridot: 
ta ». 

Pieno caos invece nelle 
relazioni diplomatiche in 
tutto il Medio Oriente, 
sipecial mente ir> Israele 
dove il ministro degli 
esteri Dayan ha smentito 

quanto affermato solo due 
giorni fa e che cioè aUa 
luce degli avvenimenti 
iraniani, bisognava ricon-
siderare la politica nei 
confronti dell'OLP. 

Intanto i palestinesi for-
malmente e solennemente 
invitati da Khomeini man-
deranno nei prossimi gior-
ni una delegazione uffi-
ciale, probabilmente gui-
data da Arafat, a Tehe-
ran a prendere possesso 
dell'ambasciata israeliana 
occupata e sgomberata 
dei suoi diplomatici nella 
giornata di lune-dì; un av-

venimento simbolo dei 
nuovi rapporti di aiuto, e 
di assistenza che la rivo-
luzione iraniana darà alla 
lotta dei palestinesi. 

L'OLP così; abbastanza 
inaspettatamente terna 
sulla scena; dopo anni di 
progressivo declino, della 
rivoluzione palestinese, di 
tragiche sconfitte, di riti-
rate segnate dai tradimen 
ti sanguinosi dei paesi 
arabi « fratelli », dopo gli 
accordi di Camp David e 
la posizione assunta dall' 
Egitto, le carte si sono 
completamente rimescola-
te in favore dei fronte del 
rifiuto arabo contro Israe-
le. E' questo, prima an-
cora deU'approvigiona-
mento del petrolio, lo 
smacco maggiora dell'am-
ministrazione Car ter che è 
arrivata in questi giorni 
al suo livello più basso 
di popolarità. 

La polemica sul « Chi 
ha perso l 'Iran? » è vi-

vissima non solo negli Sta-
ti Uniti ma anche in Eu-
ropa: a Carter viene rim-
proverato di non aver ca-
pito la pericolosità del 
movimento sciita, di non 
aver avuto il controllo 
dell'esercito dello Scià, 
di non aver sostenuto 
abbastanza il governo 
Bakhitiar ed ora di 
assistere impotente alla 
presa della propria amba-
sciata. E' una campagna 
vasta • (molto acuta spe-
cialmente in Francia do-
ve la destra accusa an-
che Giscard per l'ospita-
lità concessa a, Khomeini 
in esilio), tutta tesa a 
spingere gli USA verso 
una qualche forma di du-
rezza, che potrebbe coin-
volgere anche l'interven-
to militare. 

Dopo l 'Iran, l'Afghani-
stan: le ripercussioni oel-
l'uccisione dell'ambascia-
tore USA a Kaboul da 
da parte di un commando 

sciita che chiedeva in 
cambio la liberazione ai 
tre detenuti politici, sta 
tendendo di molto i rap-
porti con l'Unione Sovie-
tica. Questa è stata for-
malmente accusata di a-
ver partecipato con suoi 
uomini alla decisione del-
la « soluzione di forza » 
del rapimento e l'amba-
sciatore URSS a Washing-
ton, Dobrinin, ha respin-
to le accuse con altret-
tanta durezza. 

Buona parte dell'appa-
rato militare NATO in 
Europa e in Turchia è in-
tanto all 'erta per portare 
a termine l'evacuazione 
dei tecnici e dei militari 
americani ancora in Iran, 
Le basi militari in Ita-
lia, in Turchia, in Ku-
wait 3 in Iraq stanno ap-
pontando i C 130 Hercules, 
per partire non appena 1' 
aeroporto di Teheran ver-
rà riaperto. 

la Rivoluzione ». in dt 
moschee di Teheran, que'. 
la di Narmaaue e quelh 
di Pars Abad. i soliti igno. 
ti riuscivano ad imposses-
sarsi delle armi che eri 
no custodite in quei li» 
ghi sacri dai mollah. 

Nel frattempo regis 
molta confusione anche ir 
provincia dove si segnala 
no scontri e sacche di re-
sistenza delle forze anw-
ra legate al vecchio regi 
me: ad Abadan, la citt 
del petrolio, e soprattutt 
a Tabriz nella zona ME 
occidentale dell'Iran, ir 
ve pare vi siano stati mar 
tedi ben 700 morti. Lati 
dio di Teheran ha a n v 
ciato ieri che nella eife 
una delle poche situaziin 
dove il Tudeh è tradi» 
nalmente forte) è statoli 
pristinato il coprifuoà 
che tutte le strade che por 
tano a Tabriz sono chiw 
e che Khomeini ha riv* 
un appello alla gendaat 
ria ed all'esercito per® 
intervengano a ristabife 
l'ordine. La responsabSi 
degli scontri viene attr 
buita a forze fedeli * 
scià e a vecchi agenti dé 
la Savak. rf ^ 

Infine si moltiplicano f 
che gli inviti a riprende 
il lavoro dopo mesi di s®. 
pero generale ininterroB, 
sabato prossimo sarà^ 
primo giorno non fe<t* 
in cui si potrà concr# 
mente verificare quanbnt 
guito hanno avuto qu^ 
appelli alla « disciplina a ; 
voluzionaria », di cui fi® ; 
ra il popolo iraniano W 
ha certo dato prova di e 
sere privo. 

LA GEOMETRIA DELLA LOTTA ARMATA IN IRAN (2 
Pubblichiamo la seconda parte dell'inter-

vista a tre militanti dell'organizzazione mar-
xista-leninista « fedayn del popolo », incon-
trati dal nostro inviato a Teheran. La prima 
parte dell'intervista è comparsa sul giornale 
di sabato 10-2 

Domanda: Oltre alla 
chiara differenza di pro-
spettiva per voi. organiz-
zazione del partito m-l, 
quali erano le altre diffe-
renze tra i fedayn e i mo-
jaedin? 

Risposta: L'ideologia 
mostra la strategia di ogni 
orgam'zzazione. I mojaedin 
credevano che con le azio-
.tì armate avrebbero potu-
to svilupparsi in quantità 
e arrivare alla rivoluzione 
mentre i fedayn facevano 
lotta armata solo come tat-
tica per il partito rivolu-, 
zionario. In più i mojae-
din avevano la loro base 
tra la piccola borghesia 
jnnanzitutto e poi t ra i 
contadini, mentre i fedayn, 
fondavano la loro lotta 
sulla classe operaia e poi, 
beninteso, sui contadini. I 
mojaedin non credevano 
all'egemonia della classe 
operaia che è invece il cen-
tro della strategia dei fe-
dayn. 

Come giudicate da m-l 
questo movimento che ha 
una cosi ei^'orme forza ma 
che ha l'Islam al suo cen-
tro ed ha come guide dei 

religiosi? 
(Parlano fitti fra di loro 

poi uno detta la risposta 
che la compagna che tra-
duce scrive parola per pa-
rola. Il tutto dura mez-
z'ora!). 

Dal nostro punto di vi-
sta il movimento non è 
un movimento religioso: è 
« diventato » religioso. Per 
capire questo bisogna co-
noscere l'essenza di que-
sto movimento che è anti-
dittatoriale e anti-imperia-
lista, ma nel quale il sen-
imento anti-imperialista è 
un po' meno forte di quel-
lo contro la dittatura. Le 
forze popolari nell'Iran di 
oggi sono la piccola bor-
ghesia e una parte della 
classe operaia, la quale 
partecipa a questo movi-
mento senza nessuna orga-
nizzazione. Soltanto una 
parte degli operai del pe-
trolio e di alcune altre 
fabbriche hanno una qual-
che forma organizzativa. 
La repressione politica ed 
economica a partire dal 
1963 è stata talé che la 
contraddizione f ra queste 
forze e il governo si è in-

tensificata a causa della 
crisi e dell'inflazione. 

La crisi ha fatto sì che 
il tasso d'inflazione fosse 
del 10- per cento nel '74 
per arrivare al 35 per cen-
to nel '77. 

Per ridurre questa in-
flazione il governo ha poi 
adottato una politica di 
pressione economica e po-
litica su queste due clas-
si, piccola borghesia e 
classe operaia. Questa cri-
si ha prodotto un peggio-
ramento rapido delle con-
dizioni di vita del popolo 
iraniano che si faceva più 
pedante insieme alla con-
traddizione tra il popolo e 
il regime, fino alla crisi 
politica totale, così che il 
regime ha avuto bisogno 
di fare alcune riforme per 
sopravvivere. 

La crisi in hui-? ha due 
aspetti: la contraddizione 
tra il regime e l'imperia-
lismo e la contraddizione 
all'interno del regime stes-
so. Queste due contraddi-
zioni davano spazio al mo-
vimento popolare. Se que-
ste contraddizioni non ci 
fossero state il movimento 
sarebbe nato molto più 
tardi. La con-tradaizione 
tra il regime e l'imperiali-
smo si può spiegare così: 
il regime continuava ad 
essere il gendarme del pe-
trolio nella regione e da-
va all'imperialismo molte 

possibilità di investimento. 
Ma l'atteggiamento ditta-
toriale del regime non cor-
rispondeva più alla nuova 
tattica dei «diritti dall'uo-
mo » dell'imperialismo. 

Quindi a quel punto o 
faceva riforme per ade-
guarsi o se ne doveva an-
dare. Con la riforma agra-
ria del '67 il regime ha 
potuto in parte stabiliz-
zarsi, ma se l'avesse ap-
plicata per intero sarebbe 
stato il suicidio. 

Poi c 'è la contraddizio-
ne interna al regime, con 
la borghesia nazionale che 
dopo la riforma del '63 si 
è divisa in due partiti: uno 
il partito della piccola bor-
ghesia che non reggeva 
più il confronto con i gran 
di capitali; l'altro che è 
diventato totalmente di-
pendente ma diviso al suo 
interno in due parti: una 
burocratica, che ha potu-
to partecipare in qualche 
modo attivamente alla po-
litica del regime, e una 
della borghesia che era 
esclusa daUa politica del 
governo. Della prima fa- ' 
ceva parte lo scià, la sua 
corte e la sua famiglia. 
La parte esclusa dopo la 
crisi e l'inflazione si è 
completamente immobiliz-
zata dal punto di vista 
economico e politico, è di-
ventata scontenta e si è 
messa in contraddizione 

col partito del governo. 
Ma questa parte non prò 

testava contro il regime 
sino a quando la contrad-
dizione t ra governo e impe-
rialismo si è resa più evi-
dente: a quel punto si so-
no ribellati. 

Lo scià ha fatto alcune 
concessioni per calmarli; 
ha dato concessioni per 
produzioni private ma non 
è servito, non è bastato. 
Sintomo di questa contrad-
dizione è la piccola oppo-
sizione sorta nel movimen-
to. La contraddizione tra 
il popolo ed il regime si è 
acutizzata nella crisi s 
dato che il popolo era 
molto impoverito e la con-
traddizione così grande, il 
movimento si è sviluppa-
to tanto velocemente che 
è andato enormemente 
avanti rispetto a qualsiasi 
organizzazione o partito 
esistenti in Iran. 

E perché il movimento è 
sotto la leadership dei re 
ligiosi? 

Per tre ragioni: innan-
zitutto perché il movimen-
to comunista era molto de-
bole, non c'era una orga-
nizzazione della classe ope-
raia a causa della repres-
sione della Savak al pun-
to che gli operai non ave-
vano neanche una organiz-
zazione sindacale. Poi il 
regime opprimeva le for-
ze della sinistra e per que-

sto la sinistra non poti 
prendere contatto con 
classe operaia. 

La seconda ragione 
nello sviluppo quantità''. 
della piccola borghes-
soprattutto per la reési' 
buzione degli introiti ^ 
petrolio negli uliffl st-' 
Dato che la piccola t-' 
ghesia ha potuto sviluppi 
si molto, ha raiTori-
molto anche la sua i(fe-
gia religiosa. E menK 
sinistra era immobilita-
la Savak permetteva 
la piccola borghesia p-
tenesse le sue organî -' 

facesse at^v 
all'interno ? zioni e 

« politica « politica » cui 
le moschee. In'piii 
cola borghesia aveva -
lunga tradizione di 
ad esempio nel iWf ' 
tempo della rivoluzione^ 
stituzionale, aveva 
c i p a t o a l movimento j 
la borghesia nazioni!^ -
Mossadeq ed infine 
61 ed il 63 ha potu» 
tecipare al movimeDr^j 
polare. Questa tradis^ 
di lotta ed il suo auisf-
quantitativo hanno ^ 
forza alle sue posizio-^^^ 

La terza ragione e 
la piccola borghesia 
cale era scarsam^^^'J 
ganizzata. I ma}®-, 
c h e sono l'espressi»*; , 
l'organizzazione dei^ - ; 
cola borghesia r^ 
del 197.5 hàra» ' -
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lo una grande crisi e si 
sono divisi in due gruppi, 
ino auto-proclamatosi mar 
xisla che separandosi, con 
altri opportunisti e ultra 
sinistri ha provocato l<i 
quasi disruzione dell'orga-
iizzazione che pure ave-
va la possibilità di assu-
mere la leadership di que-
lla piccola borghesia ra-
dicale. 

Anche i capi religiosi 
all'epoca erano sotto 1' 
«gemonia di questa orga-
'•izzazione. Cosi la parte 
ttella piccola borghesia 
W radicale ha potuto svi-
lupparsi e assumere l'ege-
" ^ a . Contemporaneamen 
^ l'ala sedicente marxista 

mojaedin ha infarto un 
§rave colpo alla sinistra 

ha aggravato l'atteg-
giamento anticomunista 
'«l paese, raRorzando in-
vece i religiosi e la pic-
cola borghesia. 

Piccola borghesia che 
P̂ w pur sempre essere di-
sponibile ad un accordo 
«>n l'irnperialismo, mentre 
luella radicale non lo ac-
catterebbe mai. La reUgio-
* ha potuto f a r crescere 
''movimento all'interno di 
t«te le forze popolari e 
'vJesto è il dato positivo di 
3 '^ta leadership. Ha po-

penetrare nello spiri-
r ® portarlo ovunque nel-
la lotta e questo è positi-

D fatto negativo è il 

rafforzamento delia ideo-
logia islamica nel popolo 
che comporta il pericolo 
crescente di un accordo 
con l'imperialismo da par-
te dei religiosi. L'imperia-
lismo può sempre accet-
tare la leadership religio-
sa alla quale può fare 
concessioni pur di evita-
re iì suo nemico principa-
le: il comunismo. 

Ma quando dite questo 
pensate a Khomeini? 

No, non pensiamo a Kho-
meini in particolare, lui 
può accettare o meno que-
ste pressioni, quello che 
noi diciamo è che questa 
forza popolare può spin-
gerlo a questo compromes-
so con l'imperialismo. Kho-
meini fino ad oggi è stato 
il leader di un movimento 
antidittatoriale ma non al-
trettanto antiimperialista. 

Non diciamo che Kho-
meini è un conservatore, 
fino ad oggi non lo è stato. 
Ma l'essenza della classe 
piccolo borghese non è an-
tiimperialista. è solo anti-
dittaforiale e quindi non 
sappiamo se Khomeini con-
tinuerà una lotta antiim-
perialista. 

Ma nell'Islam sciita non 
pensate esistano elementi 
progressisti? 

La religione la dobbia-
mo esaminare da un pun 
to di vista di classe: da 
un punto Ó7 vista ideologi-

co è arretrata, dal punto 
di vista politico è di avan-
guardia. Avanguardia ma 
solo nello scontro con la 
dittatura, contro il capita-
le non può essere avan-
guardia. E' una religione 
fondata all'epoca del feu-
dalesimo (in l'ealtà il feu-
dalesimo è più tardo di 
alcuni secoli in Europa e 
non è neanche all'orizzon-
te della società della Me-
dina e della Mecca de! 
620-6.30 ndr) anche <=e più 
avanzata della religione 
cattolica. In seguito, è ve-
ro. è comunque stata pre-
sente all'interno della lot-
ta di classe. 

Che previsioni fate ri-
spetto alla libertà d'azio-
ne dei marxisti all'interno 
della Repubblica Islamica? 

Dipenderà tutto da qua-
le settore della piccola 
borghesia prenderà la di-
rezione del movimento e 
controllerà il goveijio isla-
mico. Se sarà al p o t e r e 
la piccola borghesia radi-
cale avremo spazio: se sa-
rà la piccola borghesia 
moderata, allora ci sarà 
repressione. 

Quanti sono gli operai 
in Iran? 

Cinque milioni (cifra im-
possibile. ndr). 

Quale è l'incidenza del-
ie idee marxiste-leniniste 
su questa classe operaia' 

Pochissima. 

Crisi di governo 

Andreotti rinuncerà 
all'incarico? 

Alle 18 di questa sera 
il presidente del consìglio 
incaricato ha ricevuto la 
delegazione del PCI e 
successivamente quella 
del partito socialista. Que 
sti incontri, con ^olfa 
probabilità dovrebbero se 
gnare lì definitivo falli-
mento della maggioranza 
di unità democratica. Tut. 
to lo lascia prevedere: le 
posizioni del PCI e della 
DC non si sono modifica-
te. La proposta che An-
dreotti si è in4)egnato a 
fare ai partiti, è rimasta 
misteriosa fino ad ora, do-
vrebbe ormai essere resa 
pubblica. Perfino alla riu 
nione della corrente di 
« Forze Nuove » il vice 
segretario della DC Do-
nat-Cattin non h^ spiega-
to in cosa consista que-
sta proposta. 

La dichiarata volontà 
di Andreotti di mettere 
in primo piano i proble-
mi di programma e del 
Piano Pandolfi appaiono 
ormai nient'altro che af-
fermazioni rivolte ad una 
fase successiva, forse al-
le elezioni anticipate. 

Certo che la DC con il 
Piano Pandolfi avrebbe 
voluto portare avanti una 
operazione di logoramento 
nei confronti del PCI. 

Andreotti, con una pic-
cola furbizia, quella di a 
bolire le consultazioni for-
mali, aveva tentato di 
prendere ulteriormente 
tempo ma è intervenuto 
il presidente Pertini e lo 
ha invitato a stringei'e i 
tempi. 

Perché Andreotti andava 
per le lunghe? 

La cosa più probabile 
è che volesse aspettare 
come si definivano le po-
sizioni « dentro » i vari 
partiti e soprattutto den-
tro il PSI. E' infatti il 
PSI che paventa più di 
ogni altro le elezioni an-
ticipate e l'unica possibi-
lità che vengano quanto 
meno rimandate risiedono 
nella posizione diversa che 
questo partito può assu-
mere rispetto a quella del 
PCI. E' ciò che fra I' 
altro si intravede dalle 
dichiarazioni di Craxi e 
dai commenti « furbi » del-
l'Unità che da parte sua 
è molto bene informata 
sul dibattito interno del 
PSI. Ma la soluzione più 
probabile della crisi ri-
mane quella delle elezioni 
anticipate. E in questa 
direzione si scorgono di-
versi piccoli segnali qua-
li comunicazioni di riu-

nioni nazionali da parte 
dei maggiori partiti. Ma 
ancora prima della fis-
sazione ; della data delle 
elezioni politiche non è 
escluso, anzi appare sem-
pre più probabile, che 
Pertini affidi l'incarico ad 
un laico. Fra l'altro questa 
sua volontà l'avrebbe co-
municata a Craxi il qua-
le ha dichiarato la sua 
contrarietà se l'incarico 
fosse affidato a qualche 
laico ottuagenario. 

Si capisce il riferimen-
to a La Malfa. A que-
sta dichiarazione del se-
gretario del PSI il parti-
to repubblicano ha emes-
so un comunicato in cui 
fra l'altro si afferma: 
« Questa posizione ha in-
trodotto un preoccupante 
e incomprensibile elemen-
to nuovo nel dibattito po-
litico che finora aveva i-
gnorato valutazioni del ge-
nere e ha aggiunto ele-
menti di diffidenza, di so-
spetto e di disistima di 
una situazione che richie-
deva il massimo di so-
lidarietà politica e di re 
ciproca comprensione ». 

Insomma un po' di pa-
nico soprattutto nei par-
titi minori di fronte all' 
avvicinarsi delie elezioni. 

La vicenda di Catalanotti 

Una lezione 
su cosa è il potere 

Quando l ' i l dicembre 
uscii d£d tribunale, dopo 
aver parlato con Catala-
notti (ero andato da lui 
a chiedergli la sospensio-
ne dell'obbligo ai firma-
re in questura, per una 
settimana), avevo la sen-
sazione che là dentro, nel 
palazzo del potere che 
tutti noi avevamo spesso 
visto ccme un luogo com-
patto, fesse in corso qual-
cosa di simile ad una 
guerra per bande. Credo 
che le settimane che so-
no passate da allora ce 
lo confermino in modo 
impresrsionante. Dal blitz 
di Dalla Chiesa a Bolo-
gna (dove la magistratu-
ra e la Digos locali ven-
gono completamente sca-
valcati) alla storia delle 
« rivelazioni dell'Espresso, 
fino al documento pub-
blicato da « Repubblica ». 
la guerra per bande inter-
na al potere è divenuta 
evidente. Tutta l'opera-
zione Dalla Chiesa impli-
ca l'eliminazione netle 
istituzioni di un settore 
che è stato legato al pro-
getto d!i compromesso sto-
rico e che. ormai, ha fat-
to il suo servizio di re-
pressione ccmtro il movi-
mento. 

Ebbene, la fulminea e-
liminazione di Catalanot-
ti (per la quale effetti-
vamente. un settore deHe 
istituzioni ha potuto usa-
re un documento di ana-
lisi politica COTne stru-
mento per un suo regola-

mento di conti) è l'ul-
tima conferma nell'esi-
stenza di questa guerra 
per bands. Vittima di 
questa guerra è oggi un 
giudice che il movimento 
ha imparato a conoscere 
come persecutore, come 
strumento principale del-
la repressione antipròle-
taria a Bologna. Ma il 
purito non sta qui. Il pun-
to è che da questa vicen-
da noi dobbiamo t rarre 
— se ce .ne fesse ancora 
bisogno — una lezione su 
cos'è il potere: non mac-
china com,patta (salvo 
quando si t rat ta di re-
spingere un movimento 
che è autonomo rispetto 
a l potere), ma territorio 
•percorso da banda in 
guerra f r a loro. Ma c'è 
un altro aspetto di que-
ste vicende su cui dob-
biamo riflettere. 

Soprattutto chi, dentro 
il movimento, si occupa 
dei problema dell'infor-
mazione. L'operazione che 
abbiamo compiuto in que-
sti anni è stata mettere 
in crisi (con la ccaitro-
informazione, l'ironia, la 
falsificazione, la satira) 
la « verità » del patere. 
Quel che accade ora è 
che il potere vive e si 
riproduce, nell'immagina-
rio di massa, non più 
sulla pretesa di rappre-
sentare la <= verità », ma 
sul gioco frenetico della 
menzogna. 

La circoiazione com-
plessiva delle menzogne 

costituisce la verità, il 
funzionamento stesso del 
potere, che ha incorpo-
rato e fa proprio il gio-
co frenetico del falso, 
dell'allucinazione, per fon-
dare su questo la sua 
sopravvivenza, e per le-
gittimare su questo re-
lativismo generalizzato la 
sua esistenza. 

Questo deve farci ri-
flettere, non per trasfor-
marci in detectives con-
troinformatori alla ricer-
ca di una verità da ri-
stabilire, né per accet-
tare con cinismo da gior-
nalisti professionali que-
sta sorta di indecidibilità 
delle informazioni. Ma 
per trovare un modo di 
f a re informazione che si 
fondi su un criterio di 
verità che sia quello della 
trasformazione e non del 
rispecchiamento. Il gioco 
spettacolare dell'informa-
zione rinvia di menzogna 
in menzogna per coprire 
la sua menzogna fonda-
mentale: quella della 
merce, della vita trasfor-
mata in valore di scam-
bio. E' questa la men-
zogna che dobbiamo de-
nunciare. E sulla critica 
di questa menzogna fon-
damentale — facendo 
piazza pulita del cinismo 
da professionisti dell'in-
formazione o da giocolie-
ri dello spettacolo che 
troppo circola anche f ra 
di noi — dobbiamo fon-
dare un nuovo criterio di 
verità. 

Franco Berardi 
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Per i bambini morti a Napoli 

INCOLPANO GLI OPERAI 
DEI DEPURATORI 

Super esperti italiani e stranieri disquisiscono sulla natura del virus. Intanto i bambini 
continuano a morire. Per sabato una manifestazione indetta dai disoccupati dei « Banchi 
nuovi » 

Napoli, 15 — Nella « tra-
vagliata» discussione che 
in questi giorni ha « ap-
passionato » esperti italia-
ni e super esperti stranie-
ri, sulla natura del virus 
che ha ucciso 67 bambini 
a Napoli, la musica che 
esce dalle riunioni è sem-
pre la stessa: « E ' virus 
sinciziale, oppure c'è an-
che la presenza di altri 
parainfluenzali? C'è pure 
il coxackie? O quanti altri 
virus ancora? L'esperto 
di Lubiana si dice d'accor-
do con Tarro. Gli ameri-
cani invece preferiscono 
la presenza di più virus. 
C'è chi parla anche di 
agenti batterici e chissà 
di cos'altro. Ma nessuno 
dice cosa bisogna fa re su-
bito per intervenire sull' 
epidemia in corso. Al mas-
simo ci si perde in previ-
sioni su quanto tempo ci 
vorrà ancora per fa re uno 
o più vaccini: uno, due. 
tre, cinque anni e chi lo 
sa, siamo nelle mani del-
la provvidenza... 

Intanto però i bambini 
continuano a morire, sen-
za che si stia facendo pra-
ticamente nulla di concre 
to: ieri alle 16, dopo mol-
te ore di coma, è deceduta 
Anna Buonincontro, una 
bambina di 18 mesi di 
Ponticelli, un quartiere 
della periferia napoletana 
con oltre 100 mila abitanti, 
sprovvisto di qualsiasi 
struttura sanitaria. Nel re-
parto di rianimazione del 
Santobono è ancora in co-
ma Luisa Oliviero di 11 
mesi, una bimba di Erco-
lano, un comune che ha 
visto assieme a Portici al-
meno 12 bambini morti per 
virus, e che malgrado tut-
to non è ancora fornito di 
una guardia pediatrica. 

Foto Luciano Ferrara 

come del resto tutti gli al-
tri comuni della pro^•incia. 
Si ha inoltre notizia di al-
tri bambini morti per cau-
se imprecisate: a Torino 
Rocco D'Agostino un bam-
bino di 5 mesi è giunto ie-
ri cadavere all'ospedale 
Maria Vittoria. I sintomi 
della malattia farebbero 
pensare ad una virosi re-
spiratoria acuta. Anche ad 
Avola in provincia di Si-
racusa, un altro bambino 
— Giuseppe Tanzi di 3 
mesi — è morto ieri con 
gli stessi sintomi. Per tut-
ti e due è in corso l'autop-
.<;ia per stabilire le cause 
della morte. 

Il bambino morto a Cit-

Napoli 

Cassa integrazione 
per gli operai 
della Lebole 

Napoli, 15 — Dopo aver 
avuto i contributi deUo 
Stato in base alla legge 
sulla ristrutturazione a-
ziendale, la Legole-Euro-
conf ba messo a cassa in-
tegrazione 1 suoi dipen-
denti della sede di Napo-
li con la motivazione che 
c 'è crisi nel settOTe. 

La gravità sta nel fatto 
che l'azienda a partecipa-
zione statale (ENI) ha 
fa t to subentrare una dit-
ta privata cui ha dato i' 
agjpalto della sede (lavori 
di rappreseiitanza e ven-
dita dei capi di vestiario 
all'ingrosso per tutto î  
Mezzogiorno). 

i ivece di incrementare 
nel sud l'occupazione, ii 
capitale pubWico rilancia 
«H)palti ai privati. Da par-
te del sindacato non c'̂ è 

alcuna presa di posizione: 
è norma di decine di a-
ziende scorporare sedi e 
uffici, darli in appalto. 

Il caso « Lebole » è uno 
tfei pochi trapelato (pochi 
giorni f a lo stesso gruppo 
ha chiuso gli. uffici della 
'Lanerossi e d e l a Rossi-
fior a Napoli) ma sono 
centinaia i lavoratori che, 
cinque <jui dieci li venti 
ià, t r e altrove, ogni gior-
no veng<HK> espulsi dalle 
•aziende. 

Infatti dopo la cassa 
integrazione se i>er i la-
voratori di Arezzo (dove 
l'azienda ha t re stabili-
inenti) c 'è la possibilità 
di r ipraidere il lavoro 
per quelM di Napoli non 
ci potrà che esserci il li-
o e n z i a n ^ t o pMdié i loro 
•posti sono stati sostituiti 
con lavoro nero. 

tanova in provincia di Reg 
gio Calabria invece sem-
brerebbe morto per denu-
trizione. Si chiamava Ro-
sario D'Agostino ed ave-
va 15 mesi, era figlio di 
un invalido civile e di una 
raccoglitrice di olive. Non 
si son potuti sapere inve-
ce i motivi della morte di 
Stefano Ferrara , il bambi-
no di 16 mesi morto saba-
to scorso a Roma. E' stato 
appurato che le cause del 
decesso sono di natura vi-
rale, ma il ritardo con cui 
è stata fa t ta l'autopsia non 
ha reso possibile l'indivi-
duazione nel sangue di 
tracce del morbo. 

Intanto però — in mez-
zo a tanta irresponsabi-
lità — la stampa di re-
gime ha trovato il suo 
capro espiatorio di tur-
no: molte colonne di gior-
nali sono impegnate oggi 
a scagliarsi contro gli 
operai addetti al funzio-
namento dei depuratori 
del golfo di Napoli, che 
per alcuni giorni hanno 
scioperato per non per-
dere il posto di lavoro. 
Questi lavoratori infatti 
sono praticamente licen-
ziati dal 12 novembre 
scorso, per lo scadere 
della convenzione tra la 
Regione e le due ditte 
private che avevano ge-
stito la costruzione e la 
messa in funzione dei de-
puratori (intascando in 
questo modo buona par te 
dei miliardi stanziati do-
po il colera). Avrebbero 
dovuto essere assunti dai 
Comuni in cui sono lo-
calizzati gli impianti di 
depurazione, ma questi 
dicono di non essere in 
grado di farlo. La Re-
gione intanto se ne lava 
di fatto le mani. C'è sta-
to qualche giornalista ra-
gioniere che si è messo 
subito a calcolare quanti 
quintali di liquami si ri-
versano in mare pier (^ni 
ora di sci(^ero. Dimen-
ticando però che di 36 
depuratori, in funzione 

realmene ce ne saranno 
sì e no una decina, e 
c 'è chi si è fatto i mi-
liardi su impianti mai 
finiti. 

I disoccupati della li-
sta dei « Banchi Nuovi » 
in un volantino distribui-
to in città denunciano la 
speculazione che da par-
te del potere si è fa t ta 
sulla morte dei bambini, 
come ai tempi del cole-
ra. « Mentre si nega un 
posto di lavoro, e la po-
lizia carica i disoccupa-
ti, c 'è chi specula sulla 
morte dei nostri figli e 
suUe loro condizioni di 
vita ». Contro tutto questo 
è stata indetta una ma-
nifestazione per sabato 
prossimo che partirà alle 
ore 17,30 da piazza Man-
cini: « Per rilanciare, ora 
più che mai. la lotta per 
un posto di lavoro ». Oggi 
intanto a via Stella 125 
alle ore 17,30 si terrà la 
riunione indetta con un 
appello di Mimmo Pinto 
per discutere sulle possi-
bili iniziative. 

straccio 
Catania, 15 — Ultimo 

di 10 figli di una coppia 
di nomadi. Michele Ragac-
cio quando è stato porta-
to in ospedale, secondo il 
medico legale, « e ra mol-
to denutrito >. La morte, 
a suo giudizio, può esse-
re stata causata da pol-
monite interstiziale o da 
una broncc^lmonite, affe-
zioni trascurate o malcu-
rate. 

« E ' comunque prematu-
ro — ha sostenuto il prof. 
Lambusta — fa re illazio-
ni ed in particolare attri-
buire la morte ad un vi-
rus maligno: rischierem-
mo di creare inutili allar-
mismi ». 

Si è appreso che giorni 
f a il bambino ebbe un vio-
lento attacco di tosse ed 
i genitori lo portarono nel-
l ' o s p ^ a l e di Biancavilla, 
un paese ad una trentina 
di chilometri da Catania. 
(Ansa). 

Napoli: Alla Montefibre di Casoria 

LE RADIAZIONI 
UCCIDONO UN 
ALTRO OPERAIO 

Napoli, 15 — Vincenzo 
Volpi im (^eraio di 45 an 
ni della Montefibre di Ca-
soria, è morto per can-
cro. Le cause della grave 
malattia sono da ricercar 
si nella tossicità dello sta-
bilimento in cui lavora-
va, soprattutto del repar-
to con lo « Statometro », 
al quale Vincenzo Volpi 
è stato addetto per anni. 
Lo statometro è un ap-
parecchio per il controllo 
delle qualità dei filati di 
terital e di nylon, alta-
mente tossico per l'emis-
sione di radiazioni ioniz-
zanti. 

Non è la prima volta 
che operai della Monte-
fibre muoiono di cancro: 
altri quattro dello stes-
so stabilimento di Caso-
ria sono deceduti per lo 
stesso male: morbo di 
Hodgkin o linfogranulo-
matosi maligna, Pietro 
Passare di 42 anni, Car-
lo Casolare di 43, Pasqua-
le Esposito di 47 e Ro-
lando Minunno di 57. 

Sulla vicenda è stata a-
perta un'inchiesta della 
magistratura. Già nel '73 
la magistratura aveva di-
sposto il sequestro dello 
statometro perché ritenu-

to pericoloso per la salu-
te degli operai. 

Sei ingegneri ed un pe-
rito industriale, tutti di 
rigenti dello stabilimento 
nel periodo compreso tra 
il 1971 ed il 1973, duran 
te il quale furono colpiti 
i cinque operai, sono sta-
ti incriminati per omici-
dio colposo piiu-imo. L'ac-
cusa si basa su una pe-
rizia fatta eseguire in fa-
se istruttoria del proces-
so contro i dirigenti del 
lo stabilimento su richie-
sta degli avì'ocati delle 
famiglie degli operai mor-
ti, dal giudice istruttore, 
e dal direttore dell'istitu 
to di oncologia e del cen-
tro tumori di Bologna. 
Dalla perizia venne con-
fermata l'ipotesi che le 
radiazioni ionizzanti ema-
nate dallo statometro era-
no la causa prima della 
morte per cancro degli o-
perai. 

Tra l'altro venne accer-
tato che l'apparecchio era 
privo di schermatura pro-
tettiva ed emetteva radia-
zioni superiori ai limiti 
fissati dalla convenzione 
internazionale sull'uso del-
l'energia nucleare. 

Contratto Alitalìa: 
24 ore di sciopero 
degli assistenti 
e tecnici di volo 

Roma, 15 — Gli assi-
stenti e i tecnici di volo 
hanno costituito un comi-
tato di lotta per intensifi-
care la lotta ccntrattuale 
già in corso da 18 mesi. 
Un'azione di sciopero di 
24 ore è in corso dalle 8 
e 45 di oggi. La linea pa-
drona gestita congiunta-
mente dall'Alitalia e Inter-
sind, con l'appoggio incon-
dizionato dall'associazione 
piloti Ampac vuole impor-
re l'aumento delle ore di 
servizio giornaliero fino a 
16 e del tempo di volo, 
il compimento di ogni 
« tratta » cioè di ogni vo-
lo, qualunque cosa succe-
da non rispettando più 
neppure i limiti dell'orario 
previsti dal contratto e so 
pràttutto l 'aggancio dei sa-
lario alla produttivià. Que-
st'ultima « rivendicazione » 
padronale è una reintrodu-
zione del cottimo in quan-
to la retribuzione verreb-
be legata alla presenza del 
lavoratore sifl posto di la-
voro, cioè in questo caso, 
in volo. Si t ra t ta degli 
stessi contenuti già fati 
passare daU'.Alitalia col 
gravissimo precedente del 
contratto piloti firmato con 
la totale complicità dell' 
Ampac due giorni dopo il 

disastro aereo di Punta 
Raisi. 

L'obiettivo principale è 
di cacciare indietro il mo-
vimento dei lavoratori na-
viganti su un testo con»' 
rativo messo in discussio-
ne dalle lotte dell'ultimo 
decennio fondato suUa m^ 

netizzazione selvaggia del-
la prestazione di lavoro, 
sull'inasprimento 
ormai a limiti intollerabili 
del tempo di volo di ser-
vizio e sul contenimentó 
degli organici. Tutto cio 
con grave pregiudizio, c^ 
me da tempo abbiamo de-
nunciato della sicureffla 
del volo. D a r i l e v a r e d® 
fatt i : rAlitalia fa parti^ 
due voli sotto orgafflco 
contro le norme previjte 
le organizzazioni sindac 
li degli assistenti di voW 
aderenti aUa sinistra j o 
ge opera di crumira^^ 
attaccandosi al 

Gli assistenti di w 
hanno c o m e o b i e t t m pH 
ritari della lotta: imci? 
mento deil'occupaaow. 
riduzione deU'orario di ' 
voro giomaUero e ^ 
le, la sicurezza a f 
il recupero 
ga base, il rifiuto di 
lunque meccamsmo m 
tizzante deUa prestazione 
di lavoro. 
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GAP - BR: frutto di 3 istruttorie riunificate 

Aperto il "processo-mostro 
E' iniziato davanti alla 

prima corte d'assise il 
processo che va impro-
priamente sotto il noma 
di « Gap - Feltrinelli », 
e che vede f ra gli impu-
tati Renato Curcio ed al-
tre 29 persone. In realtà 
si tratta di un «proces-
so-mostro » scaturito dal-
la riunione, per « connes-
sione soggettiva », di tre 
diverse istruttorie: quel-
la sull'attività dei Gap 
{Gruppi d'azione partigia-
na) fino alla morte del-
l'editore Giangiacomo Fel-
trinelli a Segrate, il 16 
marzo 1972; quella riguar-
dante le prima azioni ri-
vendicate dalle Brigate 
Rosse dal '70 al '72, ed in-
fine quella relativa alla 
fuga di Renato Curcio dal 
carcere di Casale Mcm-
ferrato. 

Un primo gruppo di im-
putati comprende l'avvo-
cato Giovanbattista Laza-
gna, medaglia d'argento 
della Resistenza, coman-
dante partigiano, attual-
mente in soggiorno obbli-
gato a Rocchetta Ligure 
Alessandria), Italo Sau-
go, Giuseppe Saba, resi-
dente a Bolotana (Nuoro), 
Verena Voge, originaria 

a tralicci dell'Enel a San 
Vito di Gaggiano e a Se-
grate (Milano), ad un au-
tomezzo dei Carabinieri a 
Genova e un incendio alla 

, Ignis di Genova Sestri. 
Nell'ambito di questa 

prima istruttoria il nome 
di Renato Curcio compare 
insieme a quelli di Pi-
setta, Saugo e inoltre 
Giorgio Broilo, di Trento, 
Giorgio Taiss, di Trento 
e Giannetto Giacomino 
Querio, detto « Cìesù », di 
Torino: sono accusati di 
associazione sovversiva 
per aver partecipato in-
sieme a Feltrinelli, « e ad 
altre persone non identi-
ficate » ai Gap. 

Per quanto riguarda 1' 
istruttoria relativa alle 
prime azioni delle Briga-
te Rosse figurano agli at-
ti alcune rapine. Una nel 
'71 alla filiale di Per-
gine (Trento) del Banco 
di Trento e Bolzano, è 
contestata a Taiss, Pietro 
Morlacchi, Heide Ruth 
Peush, moglie di Morlac-
chi, e al latitante Mario 
Moretti, ricercato per 1' 
a f fare Moro e ritenuto uno 
dei capi delle BR; un'al-
tra rapina, compiuta nel 
'71 a Milano ad un porta-

di Basilea e Franco Ma-
goni , residente a Locar-
lo. tutti accusati di as-
sociazione sovversiva per 
avere in concorso con Fel-
trinelli « promosso, costi-
tuito e organizzato » i Gap 
< conmettendo delitti co-
muni, attentati a. linee e-
lettriche e ferroviarie, in-
terferenze in trasmissioni 
radio-televisive. ' detenzio-

trasporto e introdu-
zione di armi, munizioni 
^ esplosivi». 

Accusati invece di par-
tecipazione alla medssima 
^ociazicne sovversiva. 

Cario Fioroni, recen-
«mente condannato a 27 
anni per concorso nel se-
^ ^ o e nell'assassinio 
® Carlo Saronio. Enzo 
montana, già condannato a 
« anni per avere ucciso 
f sottufficiale della Po-

Stradale ad un po-
^ di bioeco. Enea Fa-

Mario GaUuccio. tut-
" Milano, Marco Pi-

(Trento), arcinoto 
provocatore infiltrato, Au-
^ ^ ^ Viel, di Genova. 
^ c a n n a t o a 24 anni 
^ lassassimo, durante 

rapina, del fattorino 
^ l l l a c p Alessandro Flo-
^ A questi 6 imputati 
^ " « a t t r i b u i t i in parti-

alla raffineria Gar-
a T . Arquata Scrivia. 

cantieri di Milano, 

valori dei magazzini 
« Coin », è contestata a 
Curcio. Morlacchi, Moret-
ti e ai coniugi Luigi San-
germano (allora dipenden-
te del Coin) e Marinella 
Gassa di Milano. 

Il capo d'imputazione 
comprende anche Giorgio 
Semeria. un altro del 
« gruppo storico » delle 
BR. detenuto dal 1976. En-
rico Levati (coinvolto in-
sieme a Giovanbattista La-
zagna nella provocazione 
di « f ra te mitra » Silvano 
Giretto) e Umberto Fario-
li, di Milano: questi 3 im-
putati sono accusati di de-
tenzione di armi e muni-
zioni insieme ai coniugi 
Morlacchi. a Curcio e Sau-
go. Reati minori, detenzio-
ne e porto di armi impro-
prie e da taglio, sono at-
tribuiti a Wladimiro Zola, 
di Milano, e Giairo Daghi-
ni, di Locamo. La Corte 
d'Assise dovrà giudicare 
anche sul primo sequestro 
di persona compiuto dalle 
BR. quello dell'ing. Idalgo 
Macchiarini. dirigente del 
personale della Sit - Sie-
mens, av\'enuto a Milano 
il 3 Àarzo 1972. Per que-
st'episodio c'è un solo im-
putato, l'ex comandante 
partigiano Giacomo Catta-
neo. di 50 anni, detto « lu-
po »; è accusato di seque-
stro di persona, furto del 
furgone utilizzato e lesio-
ni. Per il Cattaneo, già 
condannato l'anno scorso 
dalla corte d'assise di To-

rino a 4 anni per parteci-
pazione a banda armata, 
i carabinieri avevano chie-
sto alla Procura di Mila-
no l 'arresto e l'invio al 
soggiorno obbligato e si 
era diffusa la voce che 
fosse stato effettivamente 
arrestato nel quadro del-
l'operazione antiterrorismo 
della settimana scorsa. La 
istruttoria su questi fatti 
subi un'improvvisa battuta 
d'arresto quando nel 1975. 
il magistrato che la con-
duceva, Ciro De Vincenzo, 
fu accusato dal generale 
Dalla Chiesa, allora co-
mandante del Nucleo an-
titerrorismo dei CC di To-
rino, di collusione con le 
BR. Nei confronti di De 
Vincenzo si aprì un pro-
cedimento che si concluse 
col proscioglimento pieno 
del giudice che, nel frac-
tempo, si era però spo-
gliato dell'inchiesta, poi 
conclusa dal consigliere 
istruttore Antonio Amati. 
Recentemente a questo 
procedimento, già abnor-
me, è stato riunito quello 
relativo all'evasione di 
Curcio dal carcere di Ca-
sale. il 25 febbraio 1975. 

Ne sona imputati Pier-
luigi Zuffada. di Milano, 
e Attilio Casaletti, da Reg-
gio Emilia (arrestati nel 
'76 nella « base » delle BR 
di Baranzate di Bollate). 
Nella procurata evasione 
i due avrebbero agito in-

sieme a Margherita Ca-
gol, moglie di Curcio. 
morta alcuni mesi più tar-
di nel conflitto a fuoco 
con i CC aUa cascina del-
la Spiotta (Asti). Fra gli 
imputati dell'episodio di 
Casale ci sono anche due 
agenti di custodia. Pom-
peo Gorelli e Luigi Maron-
giu, rinviati a giudizio per 
negligenza nella sorve-
glianza di Curcio. L'istrut-
toria era già arrivata in 
dibattimento ma era stata 
stralciata da altri fatti, 
ai quali era stata riunita 
per « connessione soggetti-
va » (il processo svoltosi 
nell'ottobre scorso a Mi-
lano in cui figuravano im-
putati anche Paola Besu-
schio e Corrado Alunni), 
a causa dell'impossibilità 
di presenziare al dibatti-
mento dell'agente Maron-
giu, ricoverato ih ospeda-
le per una grave malattia. 
Il « processone ». come si 
è detto, è iniziato ieri ed 
è stato rinviato a lunedì 
dopo la lettura di un co-
municato sottoscritto da 6 
dei 7 imputati detenuti — 
Curcio, Fontana, Semeria. 
Casaletti, Zuffada e Viel 
— con cui si ricusano i di-
fensori. Carlo Fioroni, che. 
come era avvenuto nel 
processo Saronio. è stato 
isolato in uno scomparto 
della gabbia metallica, 
non ha firmato il comuni-
cato. 

Libertà provvisoria subito per 
Renzo Filippetti 

Una assurda mon-
tatura gli ha tolto 
la libertà e gli fa 
rischiare la vita 

Roma, 15 — Renzo Fi-
lippetti, arrestato e sbat-
tuto in prima pagina co-
me « capo brigatista », ha 
fatto notizia per qualche 
giorno, ora non esiste più. 
Ha fatto notizia quanao 
era utile, benché nulla 
giustificasse il suo arre-
sto e tanto meno la cam-
pagna di stampa contro 
di lui. Ma ora i difenso-
ri appassionati della vi-
ta e della libertà taccio-
no. Hanno esaurito le car-
tucce — come ci diceva-
no da bimbi: le bugie han-
no le gambe corte — e 
il pericolo di vita in cui 
versa Renzo non è car-
tuccia per il loro schiop-
po. 

Perché questa è la si-
tuazione: non solo Ren-
zo è in carcere per nien-
te — o meglio per i mo-
tivi loschi di un losco 
regime — ma per niente 
rischia anche la vita. 

Non c'è bisogno di 
drammatizzare per dire 
che il difetto cardiaco di 
cui soffre Renzo può, co-
me dicono i medici, far-
lo campare tranquilla-
mente fino a tarda età; 
ma può anche mettere 
seriamente a repentaglio. 

se sottoposto a sforzi fi-
sici e a tensioni psico-
logiche, la sua vita. Né 
le une né le altre man-
cano in qualsiasi car-
cere, anzi, in particolare 
quando si sa di poter es-
sere sottoposti a qualsiasi 
possibile arbitrio. 

Dunque la situazione 
dovrebbe essere semplice: 
non solo non esistono pro-
ve per tenere in carcere 
Renzo, non solo le sue 
imputazioni consentono la 
con' ìssione della libertà 
provvisoria, ma se tutto 
questo non bastasse c'è 
questo fatto preciso e do-
cumentato: Renzo sta ma-
le, rischia la vita. Deve 
dunque essere messo in 
libertà provvisoria imme-
diatamente. Se non si ha 
il coraggio di ammettere 
che non c'è niente contro 
di lui. la libertà gli de-
ve essere concessa per 
motivi di salute. Questo 
devono sapere i magistra-
ti — e anche i giornali 
che hanno montato la ca-
nea e ora tacciono — si 
assumono la responsabili-
tà di una vita; una vita 
che per loro conta poco, 
lo sappiamo, ma per noi 
conta molto. 

Dopo esser stata rapita 
nessuno riconosce sua l'alfetta blindata 
Non è mia dice Dalla Chiesa, neanche mia dice Rognoni, alla fine la 
protezione civile la riconosce 

Mercoledì 14, verso le 
13,30, cinque uomini ma-
scherati ed armati irrom-
pono nell'officina Fiume, 
in via Salaria 81, prendo-
no due vetture, una Gaz-
zella <iei carabinieri ed 
un'auto blindata del mi-

nistero dagli interni, le 
portano fuori e ne incen-
diano una. 

Poco dopo una telefo-
nata al centralino del 
Messaggero rivendica ia 
partenità dell'azione: «Bri-
gate rosse. Abbiamo e-

Alceste Campanile 

Parla Prampolini^ 
e parla 
di un incidente 
Una sua strana dichiarazione al 
Resto del Carlino 

Sul Resto del Carlirio di 
ieri Franco Prampolini. 
compagno di Reggio Emi-
lia arrestato nel maggio 
'75 in Svizzera con Carlo 
Fioroni, assolto nel pro-
cesso di Milano dall'accu-
sa di omicidio e sequestro 
di Carlo Saronio, condan-
nato invece per favoreg-
giamento a 2 anni che gli 
sono stati condonati, ha 
rilasciato un'intervista in 
cui dà la sua versione sul-
l'assassinio di .Alceste. 

« Tutti si dicono convin-
ti che sia stato giustiziato. 
Ma una persona, per esse-
re giustiziata, deve avere 
prima un avvertimento, 
deve accorgersi che qual-
cosa non va. .Alceste è 
stato ucciso di sorpresa. 

non ha fatto in tempo ad 
aver paura : la prova è 
che nel sangue non è sta-
ta trovata traccia di adre-
nalina. Nessuno giustizia 
senza che l'interessato se 
ne accorga. Mi stupisco 
che nessuno abbia mai pre-
so in considerazione l'ipo-
tesi dell'incidente, awenu-

,to in auto mentre, per 
esempio, Alceste osserva-
va. con amici, una pisto-
la. Un incidente abilmen-
te coperto, insomma ». 

Ci piacerebbe saperne di 
più sugli elementi che 
spingono Prampolini a 
queste affermazioni. A noi 
paiono semplicemente stu-
pide. Se poi tutto ciò che 
ha da dire su questo as-
sassinio è tutto qui, per-
ché queste dichiarazioni? 

spropriato e incendi dio 
una Gazzella dei carabi-
nieri e una oelle auto 
blindate di Rognoni. Stan-
no bruciando adesso in 
piazza Fiume ». 

L'officina « Fiume », di 
proprietà di Franco Pan-
tera 56 anni, specializzata 
in riparazioni di Alfa Ro-
meo. è una di quelle con-
venzionate con il ministe-
ro dell'interno per le ri-
parazioni QÌ auto milita-
ri. Le persone che lavo-
rano nell'officina sono sei 
che durante il pranzo sal-
gono su di un soppalco 
del locale per mangiare, 
ed è proprio in questo 
momento che si è verifi-
cata l'irruzione. I briga-
tisti dopo essere scesi lun-
go una stretta stradina 
che collega l'officina con 
via Salaria ed aver im-
mobilizzati i meccanici 
presenti, hanno rovistato 
gli schedari che contengo-
no i dati delle riparazio-
ni, sono saliti sulle Que 
auto e sono fuggiti a bor-
do delle vetture. Hanno 
percorso via Salaria lino 
a piazza Fiume e qui han-
no abbandonato le vettu-
re dopo avervi lasciato 
due taniche di benzina ad 
innesco chimico. 

Una sola tanica ha pre-
so fuoco bruciando la 
Gazzella, l 'altra non ha 
funzionato lascianoo ille-
sa la vettura blindata. 

Subito dopo le dichiara-
zioni e le smentite: l'Al-
fetta blindata non era 
quella del minisUo dell' 
intemo; l'Alfetta era del 

gen. Dalla Chiesa; si trat-
ta di un'auto della scor-
ta di Rognoni e non oel 
gen. Dalla Chiesa; l'Al-
fetta appartiene alla dire-
zione deUa protezione ci-
vile e viene a volte pre-
stata. per esigenze di ser-
vizio. all'ufficiale dei ca-
rabinieri. I colpi di scena 
però non sono terminati, 
pare che manchi all'ap-
pello una terza vettura re-
sasi irreperibile! Come 
hanno fatto poi i briga-
tisti a sapere che nell' 
officina c 'era una mac-
china blindata del mini-
stero? E qui prendono fon-
damento le voci QÌ una 
'c soffiata », di un « basi-
sta » in contatto con l'of-
ficina. di una « spia » in-
serita ben in alto! Inol-
tre appare per lo meno 
« sospetto » che l'officina, 
pur ospitando materia!e 
così importante, non ven-
ga sorvegliata da agenti. . 

Prima di chiudere ìa 
comunicazione, la voce 
che ha rivendicato l'azio-
ne in piazza Fiume ha 
rivendicato anche « la go-
gna di ieri sera a Ca-
mini ». Poco dopo arri-
vava al Messaggero an-
che la foto del giornali-
sta del TG 1 e consiglie-
re circoscrizionale della 
•DC che martedì alle ore 
21,30 venne ammanettato 
al cancello della sua abi-
tazione con un cartello 
appeso al collo sul quale 
era scritto « Brigate Ros-
se. Scacciare la DC dai 
quartieri p c ^ l a r i >. 
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SENTIRE 
LA MUSICA 
E NON 
BALLARE 
E' UN PO' CREPARE ! 

L. non ha avuto né « il mo-
vimento », né «. il collettivo », né 
10 « sciopero a scuola ». quando 
parla di sé non dice « me lo so-
no vissuto bene » o « nel nostro 
rapporto ci sono un sacco di con-
traddizioni ». L. è l'altro mondo, 
quello che la sinistra ha igno-
rato. In una città dove molte 
sono le storie come la sua, la 
sua storia non è un caso limi-
te, gli elementi che la contrad-
distinguono sono quelli della cit-
tà. Prima di tutto il lavoro, dal-
l'età di 12 anni fino ad oggi, ora 
in una fabbricbetta di poche 
persone. Ma non saprei dire se 
L. è una operaia « massa » o 
un operaia « sociale », L. è una 
delle migliaia di persone per cui 
11 tempo libero non passa attra-
verso i ritrovi classici della si-
nistra e le cui amicizie non si 
sono sviluppate negli anni della 
scuola o tra i compagni del 
gruppo politico. Si potrebbe di-
re che L. è la normalità, la nor-
malità che si constata nella To-
rino fcegli operai, del tempo brut-
to che costringe nei bar, nei ci-
nema, nelle discoteche. Di que-
sto tempo libero che libero non 
è in questo racconto-intervista si 
parla. Si parla di qua e di là 
del fosso che la sinistra ha crea-
to tra sé e la gente. Ma si par-
la. L. non è solo un intervistata, 
è una persona con cui noi ab-
biamo diviso del tempo, scam-
biato delle parole, con cui siamo 
andati a ballare. Questo ha per-
messo la nostra reciproca dispo-
nibilità ad incontrarci. E poi è 
uscita la storia. Se questa storia 
diventasse lo stimolo a un dibat-
tito sarebbe molto bello. Noi ci 
siamo permessi di aggiungere i 
brani delle canzoni. Per ricorda-
re che questa è una storia di 
bar e discoteche. Una domanda 
ai compagni dei circoli di Milano 
che avevano scritto del rock su 
LC: se al posto della Disco-
music nella storia di L. ci fos-
se stato il rock questa storia sa-
rebbe stata diversa? 

Incominciamo con la prima volta che 
sei andata a ballare... 

La prima volta che sono andata "a 
ballare avevo 12 anni e sono andata 
al mare, cosa vuoi sapere? — che ef-
fetto mi ha fatto? — mi ha fatto un 
bell'effetto perché era un ambiente sa-
no allora, ti parlo di otto anni fa, io 
adesso ne ho 20, ci si divertiva... 

Eravate in compagnia...? 
No, eravamo solo io e una mia ami 

ca, io ero la più giovane, perché le 
aveva trenta e più anni, andavamo tut 
te le sere a ballare lì, sì, poi c'arava 
mo creati una comitiva, alla fine ci co 
noscevano tutti e anche per quello ci 
si divertiva... 

C'è stato un amore? 
Sì. Era un ragazzo che avevo cono-

sciuto in sala, si chiamava Marzia-
no (!) ci siamo frequentati D mese del-
le vacanze, era a Cattolica, la sala si 
chiamava « Sirenella »... 

Mi ha chiesto di ballare, un ballo ti-
ra l'altro... 

E' stato la prima sera? 
Sì, sì, la prima sera, ecco questo è 

successo otto anni fa però sarebbe mol-
to difficile che questo succedesse a-
desso... 

Nel enso che uno ti invita a ballare, 
tu balli, e vi baciate dopo un po'? 

Ecco, no questo no, ma il fatto che 
poi ti rivedi, ti rifrequenti, passi l'e-
state "insieme... 

Perché eri andata a ballare, ti pia-
ceva? 

No, l'ho fatto per curiosità e poi al 
mare cosa fai d'estate? 

Ballare ti ha fatto dei problemi le 
prime volte? 

Sì, in effetti finché sono stata con 
questo ragazzo ci credi che non ho mai 
ballato uno shake, solo i lenti, perché, 
non so, mi vergognavo, mi dava fa-
stidio, adesso non mi riguarda cosa gli 
altri possono pensare, allora però è sta-
to un trauma... 

Lavoravi già? 
Quell'estate lì, adesso che mi ricor-

do, lavoravo lì al mare, lavoravo per 
conto di mio zio. 

Se non ci fossero stati i < lenti », 
quella storia con Marziano... voglio di-
re, i « lenti > ti hanno aiutato? 

Beh, aiuta tutti, non so, il contatto 
fisico... per tante cose, cioè è una co-
sa che è sempre esistita e sarà sem-
pre cosi, aiuta sempre di più ballare i 
« lenti » e non ballarli, cioè, mentre lo 
shake... se ballando il lento hai occa-
sione di parlare, ballando lo shake no. 

Capisci non puoi metterti a urlare, per 
dare... « come ti chiami? ». 

Mi ricordo la scena come è stata, 
che c'era Dario, un suo amico che mi 
ha chiesto di ballare, e io gli ho det-
to di no, d c ^ un iMito — che era ap-
pena finito — me lo ha chiesto lui, e 
io ho detto di sì, subito mi ha chie-
sto come mi chiamavo, mi ha detto 
come si chiamava lui, poi abbiamo in-
conmnciato a parlare... 

Ti ricordi di che cosa? 
No. Ma comunque abbiamo parlato 

di me e di lui, lui per esempio lavo-
rava alla Garelli '(una fabbrica di mo-
to), lui era di Fano... faceva il collau-
datore. 

Vi vedevate solo in sala da ballo? 
Sì perché lui la macchina non l'ave-

va e veniva giù solo alla sera conigli 
amici... 

Ah già, lui stava a Fano. 
Sì, e poi lavorava, anche se era esta-

te lavorava lo stesso. 
E' stato molto bello, penso che fino 

ad adesso sia stata la cosa più bella 
che ci sia stata... è difficile dire, è 
stato molto bello, è come se fosse 
stato il primo amore, diciamo. Anche 
perché si vede che lui si era un po' 
Imbarcato. C'erano tante cose, c'era 
rispetto, c'era amicizia, c'era quel qual-
cosa in più dell'amicizia, è difficile 
spiegare (1). 

Ritorniamo a Torino. A Torino poi 
sei andata a ballare con i tuoi amici? 

Si andavo sempre al Circus 2000, si 
trova in Piazza Statuto. — sapete do-
v'è la crenaeria Riccardo? — è la tra-

"" versa dopo. E li siamo andati per un 
sei mesi, eravamo una comitiva. E. 
niente, lì mi sono divertita, perché 1' 
ambiente anche lì era abbastanza sano, 
mentre dopo qualche mese che ci an-
davamo cominciavano già ad esserci 
dei delinquenti. Nella comitiva c'ero 
io, mio fratello, Dino, Franco, poi e" 
era Maria, erano amici di quartiere. 
Ci frequentavamo in discoteca ma an-
che alla sera. Io allora lavoravo da 
Vannini come commessa, è un negozio 
di biancheria intima. L'estate era il 
periodo più bello, ci vedevamo ai giar-
dmi di fronte a casa mia, avevamo 
anche conosciuto dei militari, ci tro-

vavamo anche con loro alla sera, e i E' dur; 
giocava. Alla domenica pom«iggk) fjn mera 
alla sera si ballava, siamo andati lEfia con i 
volta che c'era omo show di Rodi ̂  sera 
Roberts (2, ballavo, mi scatenavo, ci Che dm 
ricordo una volta che sono arrivata ij Un »D 
casa con tutte le ossa rotte... è saj'Scran 
ta la sera di Rocky Roberts. Che bn! (^o. « E 
to che è, mamma mia! (3). 

Che discorsi giravano tra di voi « 
quel periodo? 

Ma, di tante cose. 
Cos'è che ti piaceva allora? Noi» 

macchine, moto, liquori, attori, e»» 
tanti... 

Beh, di moto mi piaceva, il «Ka*^'^'^' 
ecco, quello è stato il periodo che pĵ K '̂amc 
la prima volta sono salita su una ® 
to, ed era un « Kawa 750 »: è sa 
una sensazione favolosa, perché 
do parte ti sembra volare... infatti i 
ricordo che mi è mancato proprie -
respiro... Cantanti non mi ricordo c 
c'era allora... mi piacevano moto 
Camaleonti (4). 

Storie di amicizie, conoscenze, ^̂^ 
mini, in sala da ballo quell'inrem'l ^^^^ 

No, ci siamo fermati al nostro p^^^ 
Eravamo un po' come un giro ."̂ ^dere qi 
so, eravamo già in tanti, se capitai; fĝ ^̂ ,, 
si faceva amicizia così, ma tion è S! ! 
cercassimo proprio delle altre aa* 
zie e dopo due annetti abbian» H l 
cominciato ad andare al Bar Vii»SjLi abbi 
vicino a casa mia, e li purtrcffo^^te freq, 
biamo conosciuto 0., purtroppo no.̂ v̂ano a 
poi lì abbiamo conosciuto « h; 
te, si era poi formato un giro acii 
macchine, cioè la discoteca in Q"̂ ^ "̂ iessonc 
riodo l'abbiamo molto trascurata, ^ famaTe 
siamo più andati anche perché tuttj 
ncwi è da dire che le discoteche ̂  E to c 
sero una cosa fissa, a volte si ^^^nani 
va anche perché la domenica non ^ t o l i, 
cosa fare, e allora per non ^^^J ^ ' o 
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L. ha 20 anni 
; Javora da 8, 
ppartiene ad un mondo 
a sempre ignorato 
alla sinistra. 
,. è la normalità 
ella Torino degli operai, 
el tempo brutto 
he costringe 
lei bar e nelle discoteche. 
M questo tempo libero, 

the libero non è, 
t̂ogliamo parlare 
in queste intervista-racconto. 

la sera es E' dura. 0. l'ho conosciuto una sera, 
pomeriggio e» mercoledì sera ho visto che andava 
o andati «ife con mio frateUo in moto, poi un'al-
tw di Roctita sera i'ho rivisto al bar. 
«atenavo. e 
10 arrivata! 
•otte... è iti 
rts. Chebni-
3). 
t ra di voi i 

Che moto aveva O.? 
Un < Ducati 450 ». 
tScrambler »? 
No. «Desmo»... L'ho rivisto poi dopo 

Jialche giorno, il giovedì o il vener-
non so... eravamo al bar e io ave-

D mezzo la canzone «Speedy jGonza-
e lui mi fa: «ah questo è un 

lora? Non» 
attori, e»! 

i su una o 
50 »: è 
perché qiiZ 
g... infatti 
ito proprie 
li ricordo c 
/ano motto 

sck> e io gli faccio «no, non è un 
sck, è un twist » e lui per questo si 
incavolato e lì gU sono diventata an-

"^^-tdevamo sempre al bar abbiamo inco-
nodo cffi t '^jato a uscire insieme, poi un giove-

• viene suo fratello e lui si avyici-
B e mi presenta e fa: «questa è la 
lia ragazia » e io non ero la sua ra-
ẑza, eravamo proprio solo amici, e 

I ho detto niente, sono rimasta cosi, 
ph... E quella sera li siamo andati al 
neir.a Prirx;ipe... e da quella sera li 

J)biamo incominciato a uscire insie-
noseeiiM, (5). Poi era venuto fuori il giro 
lell'iDverM; I ^^g^ quello è stato un brut-
1 nostro periodo perché non sopportavo di 
un gìK" f^^dere questi ragazzi che si drogavano. 
, se ca?®-»; faceva effetto. Era il '73. 
na non e Come è arrivata la droga? 

altre aifl̂ E' arrivala tramite due del giro R. 
abbiamo « L. 
Bar Viaa5i|Li abbiamo conosciuti in questo bar 

purtroppo ̂ ^^ frequentavamo, dicevano che do-
tr<̂ )po «"̂ Trano andare in Olanda, poi sono tor-
Q molta Ĵ BtJ e hanno incominciato a fare spi-
giro di acidi. 

in del tuo giro ha incominciato 
ascurata. ^ fmnare con questi qua? 
lerché tutti anche 0. 
liscotecbê ^ E tn ci litigavi? 
Sfolte SI ̂ "^jM^ia mia, mi son presa ì'esauri-
enica """ Jn quel perioGo mi era venuto 
non s^Jp^ '® al cuore, 
vai in ^ '< rispondeva? 

® però non ha più fuma-l i davanti a m» emo che' ini! a me (6). 
intorniamo 

idavan» f 

no M P» 

Wlo... 
jAndav 

an attimo alla sala da 

Ì'̂ ioavamo al «Ben sugne» ad Avi-
, 0 a3 vecchio Good Music. 

quando andavi in discoteca con 
» l«a amica a quando ci andavi con 
f- trovavi deUe difierenze? 
f® non potevo accorgermene, a un 
^ punto io ero con lui, per vedere 
««nerenze devi essere sola, devi sta-

® contatto con la gente. 
^ • " l o eri con O. lenti con gli altri 

ballavi? 
figurati, non potevo neanche met-
una maglietta a V senza cami-

«tto, talmente era geloso. 
',̂ *eniva voglia di ballare con degli 

f o. Mai. 
sala da ballo era ancora uu di-

esato 0 era solo più im modo 
• j^sare le serate? 
^ ® duê  perché in quel periodo 

« baUare 

^•«"a ancora no? Mentre dopo. 
. wbe volte che siamo andati, si 
P'a nr..,..- - gi ascolta-

a me rompe quello, 
auare balli, ma sentire la 

Vi {1)1 ̂  f i l a r e è un dolce cre-
'̂ ogavl a baUare? 

j ^ o » anche adesso è un modo di 
per scaricare le tensioni, 

r ' W- discutevate di qualche cosa? 

Di tutto, parlavamo molto. 
C'è una canzone che quanto la fa-

cevano in sala vi ricordava voi due? 
Sì. Only You 
O. ti tradiva? 
Eh, penso proprio di si eh! . Non 

«penso» mi tradiva, con chi gli capi- -
tava. 

E tu cioccavi? 
No. Non mi interessava. 
Però ci stavi male... 

• Beh logico, neanche lui me lo veni-
va a dire. 

E tu ccme venivi a saperlo? 
Eh! Qui è dura! risate) 
Dai, diimnelo. 
No, non te lo dico... è difficile da dire 

perché me ne accorgevo (8)... 
Parliamo un attimo dei vestiti. Cosa 

li viene in mente? 
Mi ricordo sempre una camicetta che 

mi ero fatta io. A quadrettini, bianca 
e rossa, che aveva provocato una lits 
tremerHja 'sta camicia, perché io me 
l'ero sempre messa e lui non mi ave-
va mai detto niente, una domemca chis-
sà come mai non gli andava a genio 
la mia camicia! Io l'ho sempre conti-
nuata a met'tere, no? Beh poi mi met-
tevo i jeans, io mi vestivo sportiva 
non è che... mi mettevo sempre i pan-
taloni perché ia gonna era vietata. 

Ah sì? 
Troppo geloso. 
Ti rreordi di risse, violenze, botte? 
Sì. AI mare che O. era ubriaco, è 

andato in un bar e si è ubriacato di 
birra, aveva veramente bevuto molto, 
beh quell'anno avevamo tutti la moto... 

Anche tu? 
Ma figurati, io ero con lui! Aveva 1" 

Honda 450, fatto sta che dopo usciamo 
con la moto — figurati lui era ubria-
co — e andavamo sulla statale di Dia-
no Marina, non so se hai presente, 
beh prima è passato in mezzo a due 
macchine che ana'avano in senso con-
trario, che era impossibile passarci in 
mezzo, beh, comunque ci è passato, 
poi arriviamo al curvone che portava 
a dove eravamo noi con le tenae, ar-
rivati al curvane facciamo ancora cen-
to, duecento metri e cadiamo, poi tro-
niamo alle tende, no? (9) Fatto sta 
che lui ce l'aveva con questo Claudio 
che era venuto al mare con noi. 

Non so perché. Perché era un po' fai-
so e poi perché lo sfruttava '(lui è uno 
che di soldi in tasca ne ha sempre 
avuti), sempre per questioni di sol-
di... Dunque, quando io sono scesa dal-
la moto mi sono aggrappata a Claudio 
perché avevo una paura proprio folle, 
no? A un certo punto si era anche 
messo a guidare senza mani! E Clau-
dio gli fa: «rwn potevi guidare un 
po' più piano, se cadi l'ammazzi! » E 
lui per quello se l'è presa, e lì hanno 
incominciato a prendersi a parole, poi 
Claudio voleva far la pace ma lui era 
imbestialito, poi so che Claudio è an-
dato flìnb alla fontana e 0. gH è an-
dato dietro, e quando Claudio è torna-
to ii>dietro è svenuto! 

Si erano picchiati. Poi io avevo cer-
cato di dividerli e lui mi da uno spin-
tone che avrò fatto cinquanta me-
tri... (10) 

Arriviamo alla conclusione con O., 
come è fluita? 

E" Anita male, ci siamo lasciati. Lui 
non si faceva piìi trovare, io lo cer-
cavo e lui non si faceva trovare, io 
ero diventata mezza pazza perché al-
meno di riuscire a saper il motivo, 
è una cosa umana questa, tu esci per 
cinque anni con una persona... (l'I) 

Ecco, senti in quei cinque anni che 
tipo di rapporti hai avuto con altre 
persone? 

Nessuno, Esclusi. A parte il fatto 
che per un i>eriodo di tempo siamo usci-
ti in 4. con un mio amico e una mia 
amica... 

Cioè, gli amici di O. erano i tuoi 
amici o qualcosa del genere? 

Si. Alle volte capitava che andavamo 
a trovare qualcuno, andavamo spesso 
a casa di un suo amico che anoava a 
caccia con lui. A O. piacevano le ar-
mi. Aveva una P 38 e una Colt a tam-
buro. E un fucile. Ma non ricordo la 
marca, era molto vecchio, di suo non-
no (12. 

Ti fa ancora molto effetto rivederlo? 
Beh, la prima volta che i'ho rivisto 

mi è quasi venuta una crisi di nervi, 
poi l'ho rivisto dopo qualche mese e 
non mi ha fatto molto effetto, anche 
perché uscivo già con M. 

Con M. ci vai a ballare? 
E si. ci vado sempre. 

(1) (Acqua di mare negli occhi mi^ 
l'ultima sera con. te...). Acqua di mare 
Romina Power. 

(2) (Con tutte le ragazze sono tre 
mendo le lascio quando voglio e poi le 
riprendo...). Sono tremendo - Rocky 
Roberts. 

(3) (Stasera mi butto, stasera mi 
butto, mi butto con te...). Stasera mi 
butto - Rocky Roberts. 

(4) Sereno è, ripensar la prima vol-
ta che, sei salita sulla moto mia, noi 
due soli e sema com.pag7iia...). Sereno 
è - Drupi. 

(5) Ritorna a casa Speeày Gonzales. 
devi lasciare quel bar... 
(6) Caro beat, mi piaci tanto... ma 

se i ragazzi che non si lavati,'), che 
scappano di casa, che si drogano e 
dimenticano Dio fanno parte dei tao 
mondo, o cambi nome o presto finirai... 
Adriano Celentano - Tre passi avanti. 

(7) (E adesso siediti su quella seg-

giola...). Riccardo Cocciante - Bella 
senz' anima. 

(8) Sono ttia quando vuoi, nelle noi-
ti più che mai. vieni qui. te ne vai 
sono sempre fatti tuoi...). Mia Martini 
Minuetto. 

(9) (E guidare come un pazzo a fa-
ri spenti nella notte per vedere se 
poi è tanto difficile morire...). Lucio 
Battisti - Emoziom. 

(10) (Perché un uomo, senza bai-
taglie. non può chiamarsi un uomo, un 
uomo, un uomo, un uomo un uomo.. 
Patty Provo - Tripoli 69. 

(11) (Ma che impressione! Non c' 
emozione, nessun dolore NorNo-'No... 
Lucio Battisti - Nessun dolore. 

(12) (I am yOur automatic lover. au 
tomatic lover...). D.D. Jackson - Auto 
malie lover. 

(12) We like the music, we like Di 
SCO Sound, oh block is block! (Black 
il block versione Disco Music - Silver 
Connection). 

' ! 
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• «INCONSCIO 
MARE CALMO ». 
NON E' UNA 
NOVITÀ' 

Su 'Lotta Continua è 
-uscita un'intervista a 
Massimo Fagioli, fatta da 
afcuni «compagni, f ra le 
centinaia che seguono i 
suoi seminari ». Questa 
partecipazione idi massa 
può significare solo che i 
compagni possono essere 
pieni di contraddizioni lo-
ro stessi, e talvolta, aver 
bisogno di un « capo », 
senza più riuscire ad es-
sere critici nei suoi con-
fronti. 

iLa teoria della pulsione 
d'annullamento, che Fa-
gioli si attribuisce come 
scoperta, è già stata chia 
rita ampiamente da 
Fìreud, che la chiama 
.istinto di morte e neppu-
re è nuovo il discorso sail-
i'«inconscio mare caJmo». 
Ma al di là di questi e-
q'iiivoci. Fagioli si dimo-
stra reazionario soprattut-
to quando paria di «no-
sessu alita. 

Dai suoi libri, sembra 
ciie si riferisca nK>lto 
chiaramente all'omoses-
sualità reale, mentre nel-
l'intervista data a Lotta 
Contìnua, svicola, chiama 
< omosessualità » un rap-
porto, (forse anche ete-
ro), sii.perfic}ale, in cui 
«non si considera la to-
•talità dell'altro». 

Se però usa ii termine 
omosessiualità iin senso ne-
gativo, legato ad un <cnon 
rapporto», si capisce u-
•guaimente cosa pensi del-
•l'«nosessuatità. Infatti, in 
«Psicologia della castra-
zione iianana » scrive che 
« la libido omosessuale è 
luaia mistificazione, una 
contraddizione di termini. 
E ' una realtà manifesta 

che nasconde una realtà 
laitente. Dietro il legame 
omosessuale, si nasconde 
l'odio, l'invidia, la pulsio-
ne d'annullamento dell'uo-
mo verso l'altro ». 

Pochi oggi scrivono an-
cora certe frasi che se-
gnano, a nostro avviso, 
•un passo indietro rispetto 
allo stesso Freud (che Fa-
gioli accusa di faffimento 
teorico e di cretinismo!). 
Freud almeno parlava di 
bisessualità alla nascita, 
senza entrare nel merito 
di quale forma di sessua-
lità fosse superiore, ac-
cennando solo al fatto 
che la società costringe 
poi all'eterosessualità più 
completa. 

Anche i laici, quindi, a 
cui lo stesso Fagioli si 
identifica, hanno tahnen-
tie interiorizzato la logica 
mistificante e discrimina-
tjaria della cultura catto-
lica da perpetuare loro 
stessi la repressione omo-
sessuale. 

p. Il FUORI Romano 
Laura Di Nola, Guido 
Del Pezzo, Bruno Di Do-
nato, Marco Melchiorri, 
Antonio Palamà, Biagio 
Campanella 

Cari, 
ma ho capito bene, 

Masimo Fagioli ci invita 
oggi dal Vostro giornale 
a trasformare la pulsio-
ne di annullamento, o-
rientata veirso noi stessi 
(o altri?!) sulle tre stre-
ghe e loro opere, per po-
ter galleggiare nel mare 
catoio deOe capacità crea-
tive? 

Già sempre le religio-
ni hanno cercato di subli-

il nostro istinto di 
morte in speranza nel fu-
turo; Dio, originato a ali a. 
pulsione di anoullamenlo 
per poter scprawivere, 
per annullare la pulsione 
di annniEamento. 

L'omaggio alla donna 
« non scilo buco » è poco 
soddisfacente; non sta for-
se nelle diverse capacità 
psichiche Ja differenza tra 
maschio e femmina, men-
tre la oionna riesce ad 
'ajinuUarstì (temporanea-
niente) ntìU'amore, l'uomo 

deve diventare creativo 
per essere? 

Cecilia H. 

• NON HO 
IDENTITÀ'... 
NON SONO 
NESSUNO 

E' la prima volta che 
scrivo ad un giornale, non 
so come si comincia, che 
cosa si deve scrivere per 
iniziare. Forse « Cara Lot-
ta Continua »? Mi fa un 
po' ridere jjerché mi ri-
corda Linus (Caro amico 
di penna) forse « Egre-
gio Direttore»? Mi sem-
bra molto buffo. C^sì non 
scriverò niente di tutto 
questo, ma comincerò a 
dire .perché scrivo. Sarà 
lunga, e tortuosa anche, 
la faccenda, per cui o vi 
armate di pazienza o mi 
cestinate subito. Dunque: 

Oggi 31-1-1979, mi sonò 
alzata, come tutte le san-
te mattine aUe 7.30 per 
andare a lavorare. (Pub-
blico impiego). AMe 8,30 
esco dall'ufficio, vado in 
banca, stacco un assegno 
di lire 60.000 e con il 
denaro vado all'Ufficio 
Postale. Strada facendo 
compro il giornale. Pago 
il canone TV e un altro 
versamento personale di 
L. 30.000. Mi rimangono 
3.500. Guardo il giornale 
che ho in mano. Compro 
un vaglia ordinario e 
mando 3.000 lire a Lotta 
Continua ecc... 

E' questo il succo della 
lettera? 

No, vi scrivo per dirvi 
che vi ho mandato Tremi-
la lire. Non è la prima 
volta che mando dei sol-
ai al Giornale. E' che 
questa mattina per me è 
stato diverso. Mi è sem-
brato, mentre compilavo 
ii vaglia di commetere un 
errore, mi sembrava cioè 
di spendere e dico spen-
dere, inutilmente dei soldi, 
avevo la sensazione di fa-
re un acquisto sbagliato. 
Mi è sembrato che il 
mandare una miseria tale 
non servisse a niente e 
mi è sembrato assurdo 
mandare ima cifra così 
piccola. (Del resto non 

H.6̂ 1 
iJkWM* 
c o u r o k A ^accìAc 

Df cci^oDecm:) 
a uccw t^voevì 

"ai ^ H ^ l m f ^ T j ^ " 
tienilo 

0 o 

p i ^ o n i P A ^ w i ^ . 

avrei, in coscienza potu-
to mandarvi altro, a me-
no che, non faccia a me-
no del giornale la mat-
tina). E poi: «Perché 
— mi sono chiesta — de-
vo mandare dei soldi ad 
un giornale che troppo 
spesso non senti nemmeno 
tuo? ». 

Poi, all'ora di pranzo, 
a casa, ho aperto il gior-
oaSe e alla pagina 2 tro-
vo un articolo che dice 
«se ogni lettore recjjpe-
rasse e ci inviasse 3.000 
lire a testa ». Seno 
stata contenta di aver 
fatto il vaglia. Vedete io 
sono una tizia, così, pie-
na zeppa di contraddizio-
ni e con scarsa coscien-
za sociale. 

Voi mi dite che non si 
deve credere ai dogmi e 
io fino all'altro ieri crede-
vo ciecamente in quel che 
diceva il ccmiiagno pre-
sidente Mao Tse-tung. 

Non sono una femmini-
sta in un'epoca in cui è 
quas.1 d'obbligo esserlo, 
anzi, vorrei essere alta 
flessuosa, bellissima e 
m-.agari giunonica, sexi da 
morire. Avere uomini a 
sfare, non lavorare per 
stare- magari a casa, a 
godermi la mia casa, ve-
stirmi da persona seria 
('leggi 'bernese, scarpe 
borse tailleuis camicie di 
seta e maglie super mor-
bide. Nella realtà invece 
seno una piccola donna 
tonda e bruttina, lavoro, 
tantissimo e sono auto-
noma e tanto per la cro-
naca non amo i borghesi 
in generale, cioè quelli 
che oltre ai vestiti han-
no anche 3 cervello da 
borghese, come ha, inve-
ce qualche con^agno di 
mia conoscaiza, anche se 
veste in maniera strava-
gante e strampalata. Mi 
piacciono i maschi, anzi 
mi ci trovo bene insieme 
a loro. Li trovo meno ma-
ligni delle donne e anche 
meno velenosi. Ho un uo-
mo che non amo più ma 
corrtinuo a viverci e sono 
innamorata contempora-
neamente di 3 uomini 
completamente diversi tra 
di loro. Uno è un ragaz-
zo in gamba, buono, pa-
ziente con degli occhi az-
zurri .meravigliosi. Uno 
è un libero professionista 
ormai aifermato, stupenob 
esemplare di mas<±io, 1' 
altro è un uomo maturo. 
Ne sono innamorata, a 
senso unico chiaramente, 
ma sottolineo che non li 
amo. Ecco, .0 punto vero 
è questo. Non sono più 
capace di donare amore 
a chicchessia. Non sono 
più capace di amare nien-
te e nessuno. Mi sono 
inaridita. 

Ridicolo, penserete, co-
se che si dicono nei mo-
menti di angoscia di scon-
forto. No, compagni, sono 
lucida, chiara. 

Dal '69 ad oggi è sta-
to. per me, iin susseguir-
si continuo di amarezze 
i delusioni. Prima scmo 
cominciate le lincompren-
sioni con il mio uomo, e 
la colpa è senz'altro mia, 
non dico ai no. Poi dolo-
ri grandissimi, laceranti 
nell'ambito familiare (due 
fratelli morti nel giro di 
7 anni). Nell'ambiente po-
litico p<M, prima il PCI 

che prende le posizioni 
che ha preso, poi il PDUP 
pei Lotta Continua e poi 
anche la Cina. 

Lavoro quasi 10 ore al 
giorno, (sei ore ih ufficio 
e 4 di ocpo lavoro, quasi 
non retribuito perché 
•svolto nell'ambito familia-
re — piccola azienda ar-
tigiana condotta da uno 
dei miei fratelli), 
ma di questo non mi la-
mento. 

So fcire tanttssime co-
se, praticamente tutti i 
cosiadetti lavori femmini-
li. Scrivo delle cazzate 
che nei momenti di eufo-
fcria oso chiamare « le 
mie poesie». In ultimo 
possiedo una notevole do-
se di vigliaccheria poli-
tica. (L'unica cosa che 
ho avuto ili coraggio di 
fare è stata la raccolta, 
in piazza, óeHe firme per 
i referendum radicali) e 
orrore degli orrori leg-
go « La Repubblica » e 
« Grand'Hotel ». 

Pertanto compagni, mi 
ritrovo così, né carne né 
pesce, né oall'una né dal-
l'altra parte. Di questo 
me ne rendo conto quando 
guardandomi dentro, ana-
lizzandomi mi accorgo di 
non avere più nessun va-
lore nessuna ideologia al-
la quale aggrapparmi per 
poter continuare ad an-
dare avanti, per me non 
farmi sommergere dallo 
squallore, per non affon-
dare. Potrei morire do-
mani e non avrei altro 
rimpianto che quello di 
non aver fatto l'amore 
con i tre uomini di cui 
dicevo pocanzi. 

•Non ho identità, non 
sono nessuno. I pochi a-
mici che ho sono compa-
gni che comprano il gior-
nale o che prima del con-
gresso di Rimini milita-
vano in LC. Ma poi, non 
sono dei veri amici, sono 
compagni, ecco, compagni 
ai giornale (parafrasando 
Linus) per cui l'unica co-
sa che mi collega agli 
altri, paradossalmente è 
« Lotta Continua » Spesso 
non ho nemmeno il tempo 
di leggerlo, alcune pagine 
non mi piacciono, aUe 
volte mi sembra che sia 
uno strumento in mano 
di pochi che Io usano 
per fini propri, (come per 
fare la lotta <al Manifesto 
al Quotidiano ecc.). Ma 
io voglio che il giorna-
le viva. Non mi interessa 
/ino a quando? Ma voglio 
che viva, al momento per 
me, è l'unico modo per 
non sentirmi troppo sola 
senza bandiera, senza ri-
ferimento e senza nessu-
na idetità. Scusate le ri-
battiture e le cancellatu-
re. Ho scritto in estem-
poranea. 

Un bacio grossissimo a 
tutti. 

Sandra 

• «FOTO 
PROIBITE » 

Roma, 12-2-1979 
Via Nomsntana 

Ero uscito stamane per 
fare q'jaiche feto (è il 
mio hobby) quando mi so-
no trovato in mezzo ad 
un corteo. L'ho seguito 
per un po' cercando di 
capire gli slogans, poi, vi-
sto che non si capiva 
niente, l'ho superato con 
da Vespa e mi sono fer-
mato più avanti per cer-
care di bloccare con un 
paio di istantanee qu3i 
duecento ragazzini in msz 
zo alla strada insieme al-
l'esercito in assetto di 
guerra che li portava a 
spasso. 

Me ne stavo per anda-
re quando uno. tra, dieci 
di loro mi circondano 
chiedendomi la tessera 
stampa o, in sua man-
canza, il rullino. «Qui è 
proibito fotografare!!». 

Io spiego loro che non 
ho tessera stampa perché 
non sono gicrnaUsta, diL' 
se vogliono il rullino glie-
lo posso pure dare, ma 
che non ne capisco il per-
ché. Anzi, che mi spie-
gassero chi sono e p-3r-
ché sono in corteo. 

Interviene un biondo 
che, occhi piantati in ter-
ra, sentenzia che devo 
consegnare la pellicola 
perché quella è una co-
sa seria « tanto per milk 
•hre... »; quanto al moti-
vo del corteo «è psr-
beh noi stiamo... >. 

Non l'ho saputo. «Ma 
perché vuoi il rullino». 
Pare che sia ossessionato 
dall'idea che la testa del 
corteo finisca sul «Bor-
ghese » strumentalizzata 
chissà come. Non ci ca-
pisco nulla. Va bene, ec-
co qui il rullino con le 
due foto del corteo, due 
foto di un incidente stra-
dale, forse una foto di ra-
gazza. Perché gliel'ho da-
to? 

Già dimenticavo, per-
ché circa undici anni fa. 
facevo l'ultimo anno di 
Architettura, nel pomsrig; 
gio dopo la battaglia 
Valle Giulia, la vc-Ionw 
di non vedere calpjstata 
una libertà tanto elemen-
tare quanto ovvia e una 
grinta diversa, mi costaro-
no oltre al solito rullino, la 
Canon e il 135 che g" 
stavano intorno uccisi " 
pedate, .^i occhiali g^' 
stiziati da una manga^' 
lata e la schiena cw 
trata in pieno da utì m 
tone UNI. . 

Già, ecco p e r c h e ^ 
ché anche oggi P » ^ 
andare a finire cosi- ^ 
10 che undici anni fa e 
un sottoufficiale della r 
lizia (il biondo) e i ^ 
scherani con scudi e 
stoni (gli altri) a v ^ 
11 mio rullino, 
ti forse dalla pa"5V,,ni. 
nire suHe P a g i n e J f ^ ^ 
tà. Bah! «Proibito f ^ 
grafare! » Q n é & o ^ ^ 
prio non riesco a c ^ 
è quen'ossessione ^ 
Borghese... fon-
dano le mani! 
sero lettori di qu«l ® 
naie! ? • vec-

Ciao: uno di Que' 
chi coglioni del b»-
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RIUNIONI, PICCOLI ANNUNCI E VARIE . . . 

Roma 

Comitato Nazionale per i l Con-
trolio delie scelte Energet iche 
Vogliamo informarvi che i l 17 
e 18 febbraio si terrà a Roma 
il convegno nazionale indetto 
dai Comitato Nazionale per II 
Controllo delie scel te Energe-
tiche, presso la Facoltà d i In-
gegneria, a San Pietro In Vin-
coli, in via Eudossiana 18 (V. 
Cavour) alle orelO. 
Il convegno dovrà af f rontare 
diversi punti, tra cui l 'anal i -
si delle locali s i tuazioni d i lot-
ta alle centrali nuclear i , par-
tendo dall 'esperienza del s ingo l i 
Comitati, organizzazioni, c i rco l i , 
e le non certo rosee prospet-
tive che gli attual i programmi 
del Governo aprono, e ancora 
l'eventuali iniziative che con-
tro di essi è possibi le prende-
re 0 che sono già in corso. 
Nella mattinata di sabato è pre-
vista una relazione del ia se-
greteria provvisoria al la quale 
seguirà un dibatt i to necessa-
riamente sintetico, ma anche 
rappresentativo di tut te le re-
altà presenti. Oltre ad inter-
venti di adesione da parte di 
singole personalità del mondo 
scientifico, pol i t ico, cu l tura le e 
sindacale si prevedono Inter-
venti delle delegazioni local i e 
di comitati o gruppi che hanno 
seguito 0 contr ibui to al la bat-
taglia antinucleare. 

Riunioni e attivi 
REGGIO EMILIA. Il Comi tato con 
tro la repressione ha organiz-
sato per venerdì 1 a Reggio 
Emilia una conferenza-stampa 
iu l l assalto a Koma a haa io 
Proletaria conclusosi con l 'arre-
sto ai 27 compagni. Con la 
presenza degli avvocati Spazzali 
e Longerl e alcuni esponent i del-
lAssociazione tami l iar i . La con 
terenza si terra al Centro So-
ciale Compagnoni al le ore 21. 
CINISI (Palermo). Sabato 17, 
ane ore i s . jo . al c inema Alba 
ai Cinisi. incontro-aiOatito sul 
tema; t Potere manoso e lotta 
di classe ». L ' incont ro è or-
ganizzato da Radio Aut . dal la 
lamigiia Impastato e dal la be-
zione Democrazia Proletaria d i 
Cinisi. Parteciperanno io scr i t-
tole Michele Pantaieone, Um-
oerto Santino, dei Comitato d i 
controinformazione c Poppino 
impastato», il magistrato l i i u -
ieppe u i Lello, gi i avvocat i 
Lombardo e Oi HPT g l i avvocati 
Lornoarao e Di Napol i e il 
grtippo redazionale d i Radio 

MUl. 

VALLE D'AOSTA. Iniziative sul-
le autonomie locali dopo le re-
centi elezioni di pr imavera ed 
autunno va. Iniziative a soste-
gno delle minaranze cul tura l i e 
linguistiche. Sui problema d i 
« Muaie autonomia » si terrà ad 
Aosta un ciclo di 3 conieren-
« Che metteranno a conf ronto 
C^pagn i neo eietti e non. 
°eiie regioni cor» tor t i minoran-
ze linguistiche. 
Venerdì 16-2 ore 21, al salone 
regione, conferenza dì Alex Lan-
ger. consigliere d i Neue Lin-
^ h l , sinistra d i Bolzano. 

2 ' - salone 
a " " ' ® i*®! municipio, dalla Sar-
oegna feder i co Francioni ed un 
^^'Mattore di . S u popu lu sar-

1 , 1 , f ^ " " * ® " ! che Si sono riu-
a ie le r^ r 
a^ia B® ' '«" iD i de l l ' usc i ta 
^ la Rivista . Lotta cont inua 
^ r C o m u n i s m o ». Questo 

f nl„ intende darsi 
zion ^h 1® sottoscr i -
Rosàrin " c c o l t e da 
^ Cmn'^''® sta tutt i i g io rn i 

Romana dal le 9 
numeri " sc i r e il 
1 soo.ojx) itre ancora 

18 al 
Signora " ' a del la 

• de i r " ' ° "® coordina-
-"•lanese o S S ^ . ' ^ T ® 

< ore dèi LQ sc iopero di j j . j metalmeccanici del 

Oe ' ^Cr teJ®"®" " ore 18 in via 

fabbriche de l l ' 
^^«mblea del ' 

fatt i di 
'azione dena i ' ' ^ ' " P " -

® l 'arreco P Marel l i 
• ^ P a g n ° ' "9 'us t i f ica to d i due 

riten!,,^ il fatto, 
'ocare opportuno di con-

•""oveTO n '?"® come 
a le I compagni 
® '>o d f r ? ^ " ® ' ' i S e t t e v X , 
^'llano^a v S ' ® ' ' ^ I fucc ione. 
> t e c e T i o Sant 'Angelo. 

a i rk, , ,^ ' '® 'anno riferì-
sabato i". !", '?"®';?'®' Si vedono 
TRENT ^ 

v f n e ^ ® , ^ ; I-C <"a Suffra-
Ol i ra i» ^ 20.30 riu-

provinciale. Odq-
S'»"'» Sono g ^ 

-«omanda Proposte 

Monaco Studio - via Q. Sella 
119 • 70122 Bari - tel. 080/ 
234408, sì prevede: 15 febbr. , 
ore 18.. 1 guerr ier i , d i Nìco 
Fanel l i : 16 f e b b r , ore 21. 
Nastro cont inuo. d i C laudio 
Maria Pegorar i ; 17 febbr. . ore 
21. repl ica; 18 lebbr. , ore 18. 
repl ica; 18 febbr. , ore 21, Not-
turno. di Giuseppe Di Flor io, 
Lucia Mar ine l l i , Elena v iest i ; 19 
f e b b r , ore 19. repl ica; 20 feb-
braio, ore 19. repl ica; 20 f e b b r . 
ore 21. Stanza vuota. E' asso-
lutamente necesasrio prenotare, 
tutt i ! g iorn i ore 16-18. 
e l : ,utaF 

CULTURA da vedere: « I l Dia-
volo e il buon Dio » t rat to da l 
l ibro di J-P. Sartre, presenta-
to dal la cooperat iva Teatroggi al 
salone P. Lombardo d i Mi la-
no. può essere considerato il 
cont inuo del le « Mani sporche » 
Il personaggio Goetz è un anar-
ch ico, che dist rugge vite uma-
ne ma non colp isce la società, 
Goetz e ì contadin i si r iappro-
pr iano del le terre, che r iperde-
ranno in guerra. Marcel lo T.. 79 
DARIO FO in questo periodo, 
dopo i l be l l iss imo c histor ie du 
Soldat ». presenta a Mi lano 
« La stor ia del le t igr i e altre 
stor ie. . . » e al Bell i di Roma 
I La f ine del mondo » (« Dio l i 
fa e poi li accoppa » che par-
la d i una coppia che dopo 
un 'esp los ione atomica si r i tro-
va sola a r i in iz iare da capo. 
Marce l lo T. 79. 
LO SPETTACOLO di burat t in i , 
at tor i , musica e animazione d ì 
Paravento Magico » è stato 
ideato dal Col i . Teatrale « L ' 
Erba vog l io » per feste popola-
ri e per rappresentazioni a l l ' in -
terno d i scuole, coionie, centr i 
est ivi . Questo spettacolo è un 
ool lage di var ie tecniche, alcu-
ne espressamente teatral i , a l t re 
d 'animazione. Lo spettacolo ve-
de infat t i in una prima" parte 
l ' in tervento d i musica e burat-
t in i , so lo nella seconda parte 
entreranno in campo g l i atto-
r i che, prendendo spunto dal 
canovaccio del lo spettacolo, fan-
no alcuni g iochi d 'an imazione 
coi bambin i . 

La stor ia che sost iene tu t to lo 
spet tacolo è elementare: nel Re-
gno del la Fantasia, nel mezzo di 
una festa, il messaggero porta 
la notizia che in un paese i 
bambini hanno perso la fanta-
sia. Si decide di mandare in 
questo paese il Prìncipe del la 
Fantasia che dovrà farla r i tro-
vare ai bambin i . 

II Pr incipe parte, ma prima di 
arr ivare nella ci t tà combina al-
cuni guai at t i randosi l ' i ra di 
due carabin ier i , d i un pr imo 
Min is t ro e d i due donne. 
A questo punto lo spettacolo 
si sposta e al posto dei burat-
t in i entrarono gl i at tor i . Per tut-
ta la durata del lo spettacolo i 
bambin i sono chiamat i a col la-
borare e a recitare (costruzione 
d i scenograf ie, drammatizzazione 

partecipazione ai g ioch i , ecc.). 
Il costo dì questo spet tacolo è 
d i L. 120.000 Recitano sette at-
tori e la sua durata è d i circa 
due ore. Per la rappresentazio-
ne il Col le t t ivo Teatrale non ha 
L 'Erba Vogl io co l le t t ivo teatrale 
part icolar i esigenze tecniche, 
no (VC) - Tel. 0161/828103. 
CORSI d i teatro e di espressi-
vità corporea c / o il Centro So-
cia le S. Marta, via S. Marta 
25; i l corso dura 2 mesi e 
costa L. 2.000. Le iscr iz ioni so-
no aperte anche al C i rco lo « La 
Comune», via Festa del Perdono 

Avvisi personali 
LE BRIGATE SAFFO di Tor ino 
vorrebbero metters i in contat to 
con i l gruppo « Ar temide ». E' 
urgente. Scr ivere a Casella po-
stale 195 - Tor ino - Centro Bri-
gate Saffo. 
GIOVANE compagno sol i tar io, 
cerca compagna, magari altret-
tanto sol i tar ia, d isposta a in-
terrompere questa brutta sol i tu-
d ine che dura da molto tempo 
Rispondere con al t ro annuncio 
Pino. 
VOGLIAMO r intracciare Flavio e 
Luig i d i Barletta conosciut i a 
Creta. Vogl iamo proporre loro 
un invito per lunedì grasso che 
qu i da noi è veramente folklo-
r is t ico e vale la pena d i ve-
derlo. Non è organizzato da 
nessuno e ognuno si veste co-
me non può in nessuna altra 
occasione. Laura e Alberta. 
SONO UN COMPAGNO del la 
s inistra r ivoluzionaria inglese, 
oarlo l ' i ta l iano, e mi si po-
trebbe col locare (mol to grosso 
modo) nel l 'area d i L.C. Sto la-
vorando ad un l ibro che do-
cumenterà le u l t ime ondate d i 
lotta di classe in Gran Breta-
gna. 

A marzo-apri le sarò in Ita-
lia per fare un giro di confe-
renze di 2 set t imane su que-
sta r icerca. La presentazione 
comprenderà un audio-v is ivo con 
diaposi t ive sul la lotta degl i ope-
rai del la Ford; una mostra fo-
tograf ica d i important i avveni-
ment i nel le u l t ime lotte dei pro-
letari inglesi, con presentazione 
parlata; canzoni d i lotta operala 
inglese |!). Sarò anche disponìbi-
le per altre conferenze ol t re a 
quel le già f issate. 
Se volete f issare un incontro 
nel la vostra ci t tà, scr ivetemi al 
p iù presto possibi le: PhiI Saun-
ders. Box 15. 2a St Paul 's Rd.. 
London n. 1 - Inghi l terra. 
COMPAGNA handicappata ad 
una gamba, cerca urgentemente 
medico or topedico compagno, 
che la possa aiutare e consi-
gl iare, perché la sua si tuazione 
fisica è un d isast ro e medic i 
baroni l 'hanno aggravata ulte-
r iormente, l ' ind i r izzo è V. A. 
Francavi l la 72 Barletta i l tele-
fono (0883) 30285. possib i lmen-
te dal le 14.30 alle 16.30. 

Pubb. Alter. 
UN ALBERO cresceva sul la ter-
ra e nei suoi rami gl i « dei » 
bivaccavano.. . g l i anni passava-
no e g l i dei sempre più nume-
rosi, a decidere cos'era saggez-
za. cosa giust izia, cosa bellezza; 
f inché un g iorno arr ivò., la bru-
ca rosa che si mangiò l 'a lbero 
del patr iarcato e r i tornò. . . signo-
ra del la terra. Sta per uscire 
K La Bruca » s i l labar lo del la sot-
terraneità.. a f ine febbra io do-
vrebbe essere nel le l ibrer ie. Se 
non lo t rovate potete r ichieder-
lo insieme al mani festo a l l 'As-
sociazione Circo lo Culturale « La 
Bruca », via Isonzo 10 - tei. 
852637. La sotterraneità è la sto-
ria e la cul tura ancestrale 
del la donna che espressa in vi-
tal i tà e forza r ivive cont inua-
mente sia nella coscienza sia 
nel lo scambio po l i t i co col le t t ivo. 
La Grande Madre, l 'acqua, la 
terra, la luna l 'a lbero del la vita, 
la mela. Il serpente., tanno par-
te del la s imbologia d i questa 
ant ica memoria sotterranea. Nella 
sotterraneità la « memoria crea-
tiva » diventa azione, gesto, quo-
t id iani tà, l inguaggio, sol idar ietà, 
r isata, r icostruzione posi t iva d i 
lotta. Diventa c l 'agi re insieme 
al lo scoperto », per la trasfor-
mazione del socia le e la r icon-
quista del la nostra vi ta l i tà quo-
t id iana. 

E' USCITO il n. 3 d i « Dietro 
lo specchio ». c ic lost i la to di 
poesie, raccont i e disegni . Chi 
ne vuole una cop ia / può ri-
ch ieder lo. inv iando l ire 500 in 
busta chiusa a: « Dietro lo spec-
ch io » - via C. Pìsacane 101 -
57025 Piombino (Livorno). Chiun-
que disegni , scr iva poesie o 
altro è pregato di spedire il 
tut to a l lo stesso indir izzo. 
L IBRIOGGI, è una rassegna men-
si le di cr i t ica edi tor ia le. E' in-
teramente autogest i ta da una 
redazione ristretta dì o t to per-
sone. con una prevalenza dì 
g iovani , e da una rete dì col-
laborator i par t ico larmente nutr i-
ta nei settor i del la narrativa e 
del le scienze umane. Suo sco-
po pr incipale è d i in formare 
e or ientare cr i t icamente il pub-
b l ico che legge. 
Nei numer i f inora usci t i , la ri-
v ista ha cominc ia to ad af f ron-
tare i tempi più impegnat iv i , 
da l l ' in terv is ta a Fort in i sul la 
poesia d i Brecht, al la presen-
tazione del nuovo volume d i 
scr i t t i d i Lu Xun, dal le u l t ime 
opere d i Foucalt al la psicanal i-
si dì Lacan, dai nouveaux phi-
losophes alla f i losofìa d i Nietz-
sche. 
Ogni mese vengono esaminat i 
dai 40 ai 50 l ibr i . La rivista 
è in formato tab lo id 24 pagine, 
in vendita a 800 l i re nel le li-
brer ie (abbonamento annuo da 
indir izzare a L lSR lOGGi . via 
Verdi 20, Firenze, l i re 8.000); 
è formata essenzialmente da 
tre partì: la recensione, d i va-
r ie lunghezze, le schede, dest i-

nate a inquadrare i l l ib ro d i 
cu i . s i parla in un più gene-
rale contesto edi tor ia le, e le 
b ib l iograf ie che r iempiono le 
u l t ime pagine. 

Musica 
MILANO Al Centro Sociale Fau-
sto T inel l i , via Crema 8, corso 
d i chi tarra blues e country. Riu-
nione dì apertura dei cors i lune-
dì 19 ore 21.00. 

Antinucleare 
GENOVA La r iv ista f rossovivo» 
Il Comi tato Pol i t ico ENEL, i l 
Comi ta to ant inucleare di Geno-
va, il comi ta to cont ro le cen-
ti 'ali nuclear i di Piacenza e il 
Comi tato ant inucleare d i Trìsaia 
organizzano un convegno nazio-
nale a Genova i l 24 e i l 25 
fetìSraio sul tema: « i l pia-
no nucleare e l 'uso capital i -
s t i co del l 'energ ia ». I temi pro-
post i per il d iba t t i to sono: 
1) m o d o , di s f rut tamento de l l ' 
energìa e modi di produzione 
capi ta l is t ica, r istrut turazione pro-
dutt iva e del le font i dì energìa; 
non c 'è cr is i de l l 'energ ia e 
non ci sono energie alterna-
tive: energia e occupazione; pia-
no energet ico nazionale; 
2) scelte nuclear i e organizza-
z ione del lavoro; espuls ione di 
lavoro operaio e d iminuz ione del 
salar io relat ivo; cont ro l lo come 
comando sulla professional i tà 
cTfentro la fabbrica nucleare; tec-
nologia del la progettazione e 
del la produzione; nociv i tà de l 
nucleare: 
3) carattere di classe del la lot-
ta ant inucleare: mov imento nei 
s i t i d i local izzazione; le sca-
denze di mov imento per una 
l inea generale de i r in iz ìa t ìva ; le 
proposte dei referendum; inter-
nazional izzazione del ia lotta. 
A l convegno sono invitate tut-
te le s i tuazioni d i terr i tor io e 
dì fabbr ica, tut t i i compagni , 
tutte le forze pol i t iche organiz-
zate che intendono costruire un 
mov imento reale di opposiz ione 
alla realizzazione di centra l i nu-
clear i in Italia e nel mondo. Il 
convegno avrà luogo nel teatro 
AMGA a Via SS. Giacomo e 
Fi ippo 7. Per informazioni e per 
ogni comunicaz ione ci si può 
r ivolgere al Centro d i Documen-
tazione d i Porta Soprana (Via 
di Porta Soprana 45 rosso Ge-
nova) oppure te lefonicamente a: 
Paolo Arado 010-5487319 (ore 
uff icio) oppure 010-281213 Genova 
Com. Poi. ENEL 06-8539220. 06-
8539215 Roma. Rad.o Onda Ros-

Teatrc 

v-ec- ^ ^ L a b i r i n t o . ' Costruzione 
^ ' i no ai 

- Bruno Del 

££ Dove non sta succedendo niente, 
cosa sta succedendo?" 

Ripubblichiamo la scheda già uscita due gior-
ni fa insieme all'intervento che ne spiegava le 
ragioni. In breve: proponiamo a tutti i compa-
gni che leggono il giornale di compilare que-
sta scheda per consertirci di formare uno sche-
dario di « corrispondenti dilettanti » da tutti i 
posti, dai più piccoli ai più grandi. Corrispon-
denti: cioè compagni che si guardano intm-no 
e ci riferiscono di cosa succede sia con arti-
«rfi che con semplici notizie. Corrispondenti: 
cioè compagni che sono interessati a partico 

lari argomenti e ne scrivono. Corrispondenti: 
cioè gruppi di lavoro e di studio nella reda-
zione nazionale a cui collegarsi e con cui la-
vorare. « Dilettanti »: non solo perché non pos-
siamo pagarli ma perché lo fanno per il pia-
cere di conoscere e di far conoscere non solo 
quello che pensano, ma come sono arrivati a 
pensare così, per i quali nulla di quello che 
gli succede intorno è indifferente o poco impor-
tante e gli va invece di parlarne. 

Città 

N«me e cognome 

Indirizzo 

Numero oi telefono di casa 

lavoro ' 

Cosa fai (lavoro, studio, ecc.) 

Dove (nome della fabbrica, scu<rfa. ecc.) . - . . . 

Dove (al posto di lavoro, a scuola, bar. ecc.) 
in quali giorni e a che ora possiamo tdefonarti? 

a) Sei disposto a mandare notizie o articoli su] 
tuo posto di lavoro, studio, sulla tua città, 

paese, quartiere? 

b) Oltre o in alternativa a questo: su cosa li 
piacerebbe mandare articotì. notizie o mate 

riaK da rielaborare? 

c) C'è qualche problema-argomento di cui ti 
piacerebbe occuparti insieme ao' altri nella 

tua zona? Quale? 

d) Possiamo dare il tuo recapito ad altri com-
pagni della tua zona che hanno compilalo 

jjuesta scheda? 

sa 06-491750 Roma. 
LA CHIARELLA (MI) Venerdì 
ore 20.30 presso la sala con-
si l iare La Chiarel la ci sarà un 
dibat t i to, sul tema: Problema 
nucleare, organizzato dal comi-
tato tecnico sc ient i f ico popola-
re di zona. 

S. VITO al Tagl iamento A l ci-
nema Ital ia ogni venerdì a par-
t ire dal 16 febbraio alle 20,30 
c ic lo di f i lm d i fantascienza sul 
per icolo a tomico nucleare. Ve-
nerdì 16 sarà proiet tato c II 
g iorno dopo la f ine del mondo» 
Tessera 5 f i lm l ire 2.000. 
DOMENICA 18 al c inema Ital ia. 
S. Vi to al Tagl iamento. ore 9,30 
assemblea pubbl ica contro le 
servi tù mi l i tar i . 

Compravendita 
CI AUTOFINANZIAMO vendendo 
anche ratealmente. un interes-
sante corso di soc io logia in do-
d ic i fasc icol i , ed al tr i corsi , 
pure a dispense (rappresenta-
no una autent ica al ternat iva al-
la cul tura uff iciale (e pubbl i -
cazioni varie. Il prezzo d i ogn i 
corso è di sole L. 12.000. Se-
gnal iamo inol t re tale forma d i 
auto l inanzias iento ai compagni 
gruppi , col let t iv i , ecc. Per ri-
chieste ed informazioni rivoigei-
s i a; Cultura Oggi vìa Valpas-
s i r ia 23 00141 Roma. 

LA COOPERATIVA Apist ica A-
bruzzese è in possesso d i m?S-
le di : Lupinel la, Sul la, Giraso-
le, Eucal iptus. Ci r ivo lg iamo 
a tutt i 1 compagni che han-
no locali d i a l imentazione al-
ternativa. centr i macrobiot ic i , e 
anche a compagni sìngol i , per 
far conoscere il nostro prodot-
to. Vendiamo in p iccole e 
grandi quanti tà. Siamo in pos-
sesso anche di pura cera ver-
g ine. Per l 'acquis to r ivolgersi 
a: Di Tonno Giovanni e Di 
Gregor io Sandra. Via Duca De-
gli Abruzzi n. 28 66040 Rocca-
scalegna (Chietì) 

VENDO ORGANO elet r ico ELEX 
con doppia tast iera, vari registr i 
e batteria incorporata a l ire 
350.000 t rat tabi l i . Telefonare a 
Maria Pia ore 20-22 tel. 7854552 
VENDESI Diane Roma E4.... Li-
re 700.000 non t rat tabi l i contan-
ti. Telefonare al compagno Ro-
mano 06-5127588, dal le 14.30 
alle 21,30. Ciao! 

Cultura 
IN IZ IAMO breve corso d i gior-
na l ismo in vista dì pubbl ica-
z ione d i agenzia di stampa «non 
violenta e ant imi l i tar is ta ». Per 
informazioni chiamare Giorg io e 
Car lo dal le 16 alle 20 tutt i i 
g iorn i . Tel. 8450345. Prefisso 06 

Avvisi ai compagni 
CERCO compagni obiet tor i di 
coscienza che hanno prestato 
serviz io c iv i le presso Comuni o 
al tr i Enti loca l i che mi scri-
vano raccontandomi la loro e-
sperienza, il lavoro che hanno 
svol to e tut to quel lo che possa 
servire per organizzare il mìo 
serviz io c iv i le. Scrivere a; Bian-
chi Sandro - via Regina 46 -
22019 Tremezzo (Como). 

Collettivi 
SIAMO un gruppo di ragazze di 
Fl latrano in provincia dì Anco-
na. Vogl iamo trovare altre ra-
gazze o ragazzi d ispost i ad in-
contrars i con noi per uno scam-
b io d i idee e d i letture. Chi 
volesse metters i in contat to con 
no i può scr ivere a questo indi-
r izzo; Giu l iador i Ida - via Ros-
sel l i 22 - 60024 Fi lot trano (An-
cona). Oppure può metters i in 
contat to te lefonico con Emanue-
la: 071/70322. dal le ore 13 alte 
16 e dal le 20 in poi. 

MARCELLO 79 e Mar io d i Ro-
ma vorrebbero mettere in piedi 
con l ' in tento d i conoscere com-
pagni post i , per lavorare insie-
me e far conoscere le propr ie 
poesie. I l problema è r iappro-
pr iars i del la poesia. Per g l i 
mteressati scr ivere a Marcel lo 
Tucci via Tuscolana 243. 00181 
Roma (al legando numero tele-
fonico) . 
« LA LEGA ant iv ivìsezionista 
lombarda sezione d i Brescia in-
via un appel lo a tut te le per-
sone che non conoscono i l pro-
blema viv isezione o che ne han-
no sent i to parlare in manièra 
confusa, af f inché possano chia-
r i re i loro dubb i e col laborare 
con noi per atx i l i re queste inu-
t i l i barbarie. Per informazioni 
d iscuss ion i , co l laboraz ion i scri-
vere a Frati Sandro v ia 5a n. 
56 Quar t iere Abba - 25100 Bre-
scia o telefonare a l lo 030-293169 
Amico! la v iv isezione nuoce an-
che alla tua salute. Fatt i vhro 
e lotta pr ima che sia t roppo 
tardi ! ! ! ». 

Carceri 
LE COMPAGNE e i compagni 
che volessero regalare a dei 
compagni detenut i test i di cri-
t i ca marxista leninista, possono 
spedir l i a: Mosc i Vincenzo. Pi-
gnone Luciano. Settepani Fede-
r ico. Si garant iscono ringrazia-
ment i e comment i o r iml jorso 
s p ^ e se prefer i to Carcere pe-
nale via S. Marta in Gradì 4 -
01100 Viterbo. 



• DONNE Venerdì 16 Febbraio 1979 lotta continua 10 

(U 

Ì3C 
Fatima, Leila, Honnan, P. e Mav'ha. Cinque donne diverse. Continua, 
attraverso le loro parole, il racconto del viaggio nell'universo femmi-
nile iraniano 

Fatima siede a terra, 
davanti alla porta di ca-
sa sua. Gioca con l'ac-
<}ua del canale mangiando 
ua pezzo di pane. Ogni 
tanto il tchador grigio a 
fiorellini le scivola dalla 
testa. Fatima con un ge-
sto meccanico si copre. 

Ha dieci anni: la sua 
famiglia l'ha sposata tre 
anni fa . Per tutto questo 
tempo ha aspettato che 
le venissero le mestrua-
zioni, ora da due mesi 
Fatima è diventata « don-
na ». Per la sua famiglia 
e per il Corano è pronta 
al matrimcnio, ma una 
legge di qualche anno fa 
impedisce le nozze delle 
« sposate bambine ». In at-
tesa che gli altri risolvi-
no per lei questa contro-
versia t ra « stato e chie-
sa », Fatima continua a 
giocare, seduta sul bordo 
•del canale. 

* * * 

In un'altra parte della 
città, Leila, 15 anni e due 
•figli di 3 e 2 anni, tra-
sporta il bucato su uno 
strano carrettino. Deve 
andare a stendere i pan-
ni -lavati in ima piazzet-
ta poco lontano: a casa 
sua non ha cortile e nep-
pure una terrazza. 

I suoi bambini le van-
no dietro, attaccati al 
tchador. 

Al ritorno, al posto del 
bucato, sul carrettino ci 
sòno loro. In piedi gri-
dano saltellando e la gen-
te, dalle botteghe e dai 
marciapiedi, si volta a 
•guardare incuriosita. 

Leila, impassibile, con-
tinua a spingere il car-
rettino, facendosi largo 
tra le persone e i cani. 

L'hanno sposata ad 11 
anni: una sera sua 
dre le ha detto: <s vesti-
ti e vieni di l à» . Neil' 
al tra stanza, sedute sul 
tappeto e davanti alla 
teiera fumante, due don-
ne mai viste prima l'han-
no osservata a lungo. Do-
po ha saputo che erano 
la madre e la sorella del 

suo futuro sposo: lui 1' 
aveva notata alla moschea 
e. secondo il costume tra-
dizionale, le sue parenti 
più prossime erano anda-
te a controllare se la ra-
gazza prescelta era adat-
ta a loro. La mattina do-
po. con il consenso della 
suocera e della cognata, 
il fidanzato ha recitato 
sull'uscio di casa e da-
vanti a due testimoni, una 
formuletta del Corano e 
Leila si è ritrovata mo-
glie a 11 anni. 

* » « 

•Homan ha una piccola 
bottega in via .Afez. 0-
gni mattina alza la sara-
cinesca e si siede pazien-
temente ad aspettare che 
qualcuno entri per com-
prare. Dentro si vende di 
tutto, dagli assorbenti i-
gienici al pistacchio sfu-
so: dietro una vetrinet-
ta talmente incrostata che 
vene da pensare che nes-
suno l'abbia mai aperta, 
quattro dolcini ricoperti da 
uno strato inverosimile di 
zucchero, aspettano che 
qualcuno li comperi. Ho-
man ha 30 armi e 5 fi-
gli tra i 10 e i 12 anni. 
Qualche mese fa suo ma-
rito ha divorziato: sull' 
uscio di casa e davanti a 
due testimoni raccattati 
per strada ha recitato un' 
tra formuletta del Cora-
no ed è sparito. Ma Ho-
man si considera ancora 
•una fortunata: un po' di 
giorni prima, infatti, spin-
ta da una strana intuizio-
ne, gli aveva richiesto in-
dietro i soldi della dote. 
Secondo la legge coranica, 
dopo il divorzio non a-
vrebbe più potuto riaver-
li. Oggi Homan deve alla 
sua previdenza la picco-
la bottega di via Afez. 

* * * 

La via Kahk, era la 
strada elegante di Tehe-
ran. Qui si aprivano i 
-negozi più costosi della 
città e qui si passeggia-
va di pomeriggio, su e 
giù per i marciapiedi al-
berati. Poco lontano in un 

liceo femminile alcuni me-
si fa è scoppiato uno scan-
dalo. Déntro un banco 
q'ualcuno ha trovato una 
scatola di pillole anticon-
cezionali. Una decina di 
rj^gazze si sono trovate 
«nell'occhio del ciclone»: 
se usavano la pillola vuol 
dire che facevano l'amo-
re normalmente, rifiutan-
do pratiche sessuali di-
storte. Cosa che invece 
fanno tutte le altre: quel-
le che riescono a scam-
pare ai matrimoni preco-
ci, che a scuola o all'uni-
versità cominciano ad a-
vere rapporti sessuali con 
i maschi. Badando bene 
a conservare la verginità. * * * 

Sù nei quartieri alti di 
Teheran, dove la città 
cambia aspetto e le ca-
se, anche nel grigiore di 
strade senza storia e sen-
za fisionomia, rivelano la 
ricchezza, vive P. 

Spagnola, 29 anni, do-
po aver vissuto per sei 
anni insieme ad un ira-
niano in una città italia-
na, due anni fa 'lo ha 
sposato ed è venuto in 
Iran. 

Suo marito discende di-
rettamente dal profeta 
Maometto: ci sono più 
ayatollah nella sua fami-
glia che pesci nel mare. 

In Italia P . vive\^a con 
un uomo, a Teheran s 'è 
trovata a vivere con un 
musulmano. Legata a re-
gole rigidissime, poche a-
micizie e tutte filtrate at-
traverso la famiglia del 
marito, deve stare atten-
ta perfino a non saluta-
re un uomo dandogli la 
mano perché una donna 
non può toccare altri che 
il marito; e non può ne-
anche andare a fa re la 
spesa. Per una che di-
scende dai profeta non è 
dignitoso fars i vedere in 
giro con il latte e la frut-
ta in mano! 

Non può guidare la mac-
china: il Corano non lo 
vieta espressamente, que-
sto si! (anche perché non 

era molto facile vedere 
delle donne alla guida dei 
cammelli .qualche secolo 
fa...) ma lo lascia inten-
dere. P . per 11 mesi 1' 
anno, da settembre a giu-
gno, cade in letargo. Vì-
ve solo in luglio ed ago-
sto quando ritoma in Ita-
lia per le vacanze. E ri-
trova non solamente un 
rapporto immediato con 
la gente, ma anche un 
rapporto con il marito, 
molto meno musulmano 
lontano dai musulmani. 

Mav'ha è laureata: ha 
fatto l'Università un po' 
a Teheran, ua po' all'e-
stero. Da un anno vive 
e lavora in città. 30 an-
ni, abita in casa dei ge-
nitori, sa benissimo che 
potrà andarsene da lì so-
lo quando si sposerà. Ma 
Mav'ha non ha per ora 
alcuna intenzione di spo-
sarsi: tiene alla sua li-
bertà, crede nel suo la-
voro, si sente realizzata, 
e . soprattutto, ha paura 
dell'uomo iraniano. 

Di quello di ieri che su-
biva l'oppressione e, del-
l'uomo nuovo di oggi, che 
ha fatto la rivoluzione. In 
questi giorni, più che mai, 
la riscoperta di certi con-
tenuti sbandierati a vol-
te fanaticamente, la sgo-
menta. Ha avuto una re-
lazione con un collega del-
la sua età, laureato anch' 
egli all'estero. Con lui, 
prima dell'inizio della sto-
ria sentimentaOe, poteva 
discutere di ogni cosa, con 
tranquillità e paritaria-
mente. Poi è cambiato 
tutto di colpo. 

Quando, dopo tante di-
scussioni, gli ha detto che 
le mestruazioni non la fa-
cevano sentire diversa, 
che della verginità se ne 
fregava, che voleva che 
nell'amore fosse rispetta-
ta la sua sessualità, lui 
prima è caduto daHe nu-
vole ha taciuto sbigot-
tito. Poi le ha gridato 
« puttana !> ed è sparito. 

LA LAPIDE 
RESTA DOV'È 

« L'argomento giuridico in base al quale il 
senatore Todind ha richiesto a l ministro dell' 
intemo di ingiungere al Comune di rimuovere 
la targa che ricorda, a Ponte Garibaldi, Gior-
giana 'Masi, è infinitamente più debole del sen-
timento di aff^etto e di reverenza che è subito 
•nato nella coscienza dei cittadini verso una 
giovanissima vittima della violenza». Con que-
sta dichiarazione il sindaco di Roma Argan ha 
•risposto alia richiesta dei ministro Rognoni di 
rimuovere la lapide. 

Intanto una delegazione del PR del Lazio 
e del Coflettivo femminàsta Giorgiana Masi ha 
consegnato al giudice istruttore D'Angelo un ap-
pallo di 3.000 f i rme ccaitro l'archi'vdazicne del 
processo. 

In un comunicato le donne -del P R del La-
zio invitano i a cittadinanza a recarsi sabato 
a Ponte Garibaldi per deporre fiori sulla lapide. 

DIBATTITO 

Prima Lìnea: 
donna contro donna 

Questo scritto non na-
sce dal bisogno di « f a r e 
teoria » ma dalla esigen-
za di f issare alcune ri-
fiessioni e analisi di com-
ipagne riunitesi a Roma 
il igiorno successivo all' 
attentato « femminista » a 
RafTaena Napolitano, sor-
vegliante aUe Nuove di 
Torino. 

Siamo partite proprio 
dal vclantino di Prima Li-
nea che rivendica l'atten-
tato e che fa espressa-
mente riferimento a due 
donne che colpiscono un' 
altra donna « Oggi un 
gruppo di fuoco dall'or-
ganizzazione comunista 
Prima Linea composto di 
sole compagne ha colpito 
una sorvegliante delle 
Nuove ». 

Abbiamo rifiutato di a-
nalizzare il fatto soltan-
to suU'indicaziona di 
« donna contro donna » 
che non f a altro che ri-
proporre vecchi schemi e 
ricercare nell'azione po-
liti^ca ipoliticità nuova nel 
fa t to che i termini dell' 
azicne sono dello stesso 
sesso. 

Ma cosa di nuovo è sta-
to inventato se non rical-
ca re id vecchio schema 
dei partiti che usano le 
loro donne (parlam9ntari 
e non) -ccme tramite e 
ponte di aggancio quando 
il soggetto interlocutore è 
« donna ». 

E' forse questo lo «spe-
cifico donna »? Prima Li-
nea ha mai scritto che un 
corrBnartdo di soli compa-
gni maschi ha colpito un 
servo d£llo Stato anche 
lui maschio? Quindi se 
analisi sul terrorismo va 
fat ta andrà elaborata in-
dipendentenaente da que-
^ specifico fat to che non 
conliene apporti nuovi per 
ii movimento delle donne. 
Questa azione va pertan-
to considerata all'interno 
di un progetto terrorista 
ohe da una parte prevede 
di « calibrare » l'azione 
a rmata (f-arimento o mor-
te) al livello deOe respon-
sabilità nella gerarchia di 
una democrazia riformi-
sta e dail 'altra prevede 
di sondare il terreno, per 
otteiterne risposte, delle 
diverse realtà in cui la 
società si esprime per al-
largarne i consensi. 

Porsi l'interrogativo -
così come certa stampa 
10 ha proposto — se l'at-
tentato è o non è fem-
minista è porsi un falso 
problema perché il Ma-
vimento delle donne si 
confronta e lotta su un 
terreno autonomo che è 
estraneo sia alla legitti-
mazione di una demccra 
zia borghese riformista 
sia alla legittimazione di 
strutture violente ingloba 
te in una logica di dele-
ga, delega a chi, in no-
me di masse alle quali 
riconoscono incapacità di 
gestire in prima persona 
11 « politico », elargisce e-
semplari azioni di viden 
za. L'autonomia delle don-
ne va ricercata nella lot-
ta in prima persona, nel-
la messa in discussione 
di quei valori con i qua" 
proprio la società catto-
Hca, riformista, vtolenta 
vuole normalizzarci, ne 
•pagare pesantemente nel 
« quotidiano » la nostra 
diversità. Non è certo 
questa una vocazione al 
sacrificio ma metodo ai 
lotta per colpire il «ven-
tre molle» della socie-
tà (...). 

Le compagne, per i» 
più giovanissime, e"' 
scendono in piazza con n 
movimento delle donne 
per affermare la nostra, 
loro esistenza Pol^'ica « 
che alzano le tre (H^ 
puntate in alto, chi sfr 
no? Che tipo di società 
vogliono? Alcune si s ^ 
prima avvicinate al 
vimento delle donne e po 
allontanate per scelte a 
lotta violenta. In Quê ' 
loro scelta che peso ® 
avuto l'enorme restrin^ 
mento degli spazi di 
ta e la nostra con^, 
guente poca i nc i s i » 
Oggi più che nnai e 
dispensabile intuire e 
ventarsi terreni di i" 
non delegata c o n t r o ^ 
Stato che usa la vnoi 
za delle istituzioni, 
criminalizza il 
che ci uccide negli os^ 
dali e fuori di essi ^ 
la miseria dei gh«ti. g 
oi schiaccia co" ' fj. 
tà qualunquista deiw 
miglia e dei valor, ca 

Flavia Farr^ 
e Liliana 

del collettivo ramano ^ 
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Nel deserto delle astensioni al-
l'università vincono le liste di sinistra 

Milano 
Milano. Nel disinteres-

se generale si sono te-
Tiute le elezioni universi-
tarie. Le percentuali dei 
votanti sono state bassis-
sime-. in Statale 11.17 pei: 
cento (nel 1976 (12,55 per 
cento), al Politecnico 16.66 
per cento (mantenendo i 
•livelli precedenti). 

I motivi politici ai que-
sto fatto sono da ricer-
carsi nell'indifferenza e 
nell'estraneità di questi 
organi dalla vita reale 
delle facoltà. 

Solo i collettivi di due 
facoltà — veterinaria e 
scienze ipolitiche — han-
no presentato liste, pur 
dando una valutazione ne-
gativa dei parlamentini. 

A veterinaria (480 vo-
tanti, 19,49 per cento) la 
lista cJ sinistra, votata 
anche dal PCI, ha rac-
colto 272 voti (56,7 per 
cento, 4 seggi), i cattoli-
ci popolari 168 voti (35,3 
per cento, 3 seggi). 

E' importante notare 
«he. per il consiglio di 
amministrazione dell'opera 
— dove i collettivi e il 
PCI presentavano liste 
separate — alla lista «si-
nistra d'opposizione .so-
™ andati ben 218 voti, 
mentre il «listone» PCI-
^ ecc., ha ottenuto 41 voti. 

A scienze politiche han-

no votato 605 studenti 
(11,45 per cento); il «li-
stone» -ha raccolto 232 
voti (38,4 per cento, 4 
seggi) la « sinistra d'op-
posizione » ha raccolto 228 
voti (37,7 per cento, 3 
seggi), i cattolici popola-
ri 132 voti (21,9 per cen-
to, 2 seggi). 

Per (il consiglio di am-
ministraaone i cattolici 
popolari hanno ottenuto 
2781 voti, 3 seggi (2 nel 
'76), il «listone» 2173, 
2 seggi (3 nel 76), sini-
stra d'opposizione 863, un 
seggio. In generale si as-
siste a un raffwzamento 
delle liste cattolitiche 
forse i>erché proprio a 
sinistra c'è maggior sfi-
ducia in Cfueste vuote isti-
tuzioni. 

A Milano quindi l'ade-
sione di forze che nel 76 
erano astensioniste non è 
riuscita a coprire l'asten-
sionismo del PSI. 

Interessante anche il ri-
sultato generale della li-
sta « sinistra d'opposizio-
ne ». Infatti la lista non 
aveva trovato concordi 
tutti i collettivi sull'oppor-
tunità della sua presen-
tazione; gli unici due col-
lettivi che si sono impe-
gnati a fondo erano quel-
li che presentavano liste 
anche per i rispettivi CMi-
sigld di facoltà, altri col-
lettivi, come quelli di fi-

sica e di tutti i pensio-
nati, erano in blocco per 1' 
astensionismo, i rimanenti 
(la maggioranza) erano 
l a c c a t i al loro intemo. 

sitiiazione quindi si 
presentava molto confu-
sa, da una stessa facoltà 
uno studente poteva tro-
vare cartelli astensionisti 
ed elettoralisti firmati da 
compagni che erano ri-
conosciuti appartenenti 
aEo stesso collettivo. 

Ai politecnico, per il 
consiglio d'amministrazio-
ne, i cattolici popolari 
hanno ottenuto 1.489 voti 
(43,22 per cento 3 seggi, 
nel 1976 37 per cento), il 
«listone» 1.147 voti (29 
per cento, 2 seggi, nel 
1976 34,35 per cento), ini-
ziativa laica 809 voti (23,48 
per cento, 1 seggio, nel 
1976, 19,9 per cento). Im-
portante notare il netto 
calo delle sinistre e il 
forte aumento dei catto-
lici. I compagni rivoluzio-
nari avevano dato l'indi-
cazione di non votare. In-
dicazione che ad ingegne-
ria è caduta nel vuoto 
(22,93 per cento di vo-
tanti, la percentuale più 
alta di Milano), mentre 
ad architettura soltanto il 
6,85 per cento degli stu-
denti è andato a votare. 

Alla Cattolica netta e 
scontata la vittoria dei 
cattolici (78,8 per cento) 
il « listone >> non racco-
glie nemmeno un seggio, 
mentre una Usta della 
Nuova Sinistra, presenta-
ta dagli studenti serali 
di Scienze Politiche, è 
ri-uscita a strappare ì'uni-
co seggio rosso ai catto-
lici (38,16 per cento). 

E con questo chiudiamo 
il discorso elezioni, nelle 
facoltà nulla è cambia-
to, e tutti i problemi che 
c'erano una settimana fa 
si ripropongono tali e qua-
li. 

E' necessario più che 
mai rilanciare l'organizza-
zione di massa degli stu-
denti nelle facoltà, analiz-
zando a fondo l'insegna-
mento di queste elezioni, 
durante le quali la cam-

pagna non è stata por-
tata avanti in termini po-
litici, ma a colpi di vi-
gnette, slogans pubblici-
tari («vota per me che 
sono più bello' ») e foto 
di Marilinmonroe in abi-
ti succinti, aMa faccia 
dell'integralismo cattolico 
(vedi LC). Al di là della 
partecipazione o meno al-
le elezioni dei vari col-
lettivi, per i compagni ri-
mane aperto l'ambito del 
coordinamento cittadino, 
che pur tra molte ambi-
guità, si riunisce ormai 
da tempo ogni giovedì al-
le 18,30 a scienze politiche 
(via del Cwiservatorio). 
Alcuni compagni univer-
sitari di Milano 

Torino 
A Torino ha votato me-

diamente l ' i l per cento; 
nelle facoltà umanistiche 
la media scende al 9 per 
cento, solo a medicina 
sfiora il 15 per cento. Co-
munque il calo dei votan-
ti è sensibile, in media 
del 3 per cento rispetto 
al 1976. Molti compagni 
si sono trovati nell'atrio 
all'università; dove per 
altro si svolgevano rego-
larmente le lezioni, diver-
titi a vedere i rappre-
sentanti delle liste corre-
re nelle varie aule nel 
tentativo di catturare 
qualche votante, all'inse-
gna del « non importa per 
chi, l'importante è vota-
re ». 

Roma 
Roma — Nel tardo po-

meriggio di ieri, circon-
dato dall'indifferenza più 
assoluta, è terminato lo 
spoglio delle schede del-
le elezioni della più gran-
de università d'Italia e 
d'Europa. Le percentuali 
di voto si sono ulterior-
mente abbassate rispetto 
agli anni scorsi, raggiun-
gendo punte record a 
magistero. 

In questo ambito la li-
sta unitaria della sinistra 

Lotta Continua 
( n. b.: quella " per il comunismo..." ) 

Si è svdta a Pisa l 'Il febbraio la riunio-
ne naz,icaaie di coordinamento di Lotta Continua 
^ r discutere aella situazione del giornale e 
«eli'iiscita deUa rivista. Erano rappresentate le 
^ di Torino e di Milano, oltre a compagni 
® Alessandria, . Novara, Imperia. La Spezia, 
polizia. .Roma, Salerno e molti compagni del-
« Toscana; in tutto erano presaiti un cen-
tmaio circa di compagni. Per quanto riguarda 
Ja rivista, si è deciso di chiamarla «Lotta 
contìnua per il comunismo» e di accelerare al 
"^^^sùno l'uscita del primo numero; la rivista 
. è deciso — deve servire a stimolare 
" <abattito e quindi non dovrà neoessariamaite 
avere da subito una veste di « onMgeneità ». I 

vanno spediti, nel giro al massimo 
w dieci giorni, ai compagni di Milano, che si 
sono assunti in questo primo momento il compi-
lo di curarne la redazione; anche finanziaria-
mente occorre uno sforzo per contribuire, in-
v^wo vaglia postale a Adriano Cerutti. c /o 
^ ^ Contìnua via De Cristofoos 5, Milano. 

^er quanto riguarda la discussione. i»n bi-
sogna nascMidersi i limiti che essa ha avuto. 

Incentrata soprattutto sia giudizi sul giornale, 
ha di fatto chiuso il dibattito sulle jx'oposte 
che venivano per esempio dalla sede di Tori-
no, ci proponeva un'assemblea nazionale sulla 
questione di « stato e terrorismo » che contri-
buisse a far circolare una discussione presen-
te tra i compagni e che facesse uscire una 
posizione non legata a posizitHii moralistiche o 
dogmatiche. Tale proposta, caduta sostanzial-
mente nel vuoto, è stata comtaique rimandata a 
quando si fossero raggiunti livelli di discus-
sione maggiori nelle sedi. Anche per quanto 
riguarda il giornale non sono venute proposte 
concrete, se non quella di ima assemblea na-
zionale a marzo, anch'essa caduta nel vuoto per-
ché i compagni non hanno verificato le condi-
2iiom perché non fosse il solito « sfogo » di 
contrapposizione. H cocffdinamento è stato ricon-
vocato per l'uscita del primo numero della 
rivista, che uscirà nel giro di venti giorni nelle 
librerie e attraverso la diffusione nslitante 
(tiratura: 10.000 copie). 
Massimo. Steve, Pierfranco e Cristina di Torino 

(PCI, PSI, MLS. PdUP 
e movimento federativo) 
ha avuto una netta af-
fermazione sui cattolici, 
sui laici e sui fascisti 
del FUAN. 

A Lettere hanno votato 
1.572 studenti su 13.070: 
la sinistra ha avuto il 
74%, i cattolici il 28%, 
il FUAN il 3,8% e i laici 
il 4,12%. 

A Scienze politiche la 
sinistra ha ottenuto il 59 
per cento dei voti, i cat-
tolici il 33%, i fascisti 
il 4,6% e i laici il 2,8%. 

A Statistica hanno vo-
tato in 271: 178 per la 
sinistra, 72 per i catto-
lici, 10 per il FUAN e 
7 per i laici. 

A Giurisprudenza sólo 
1.651 su 20.997: anche qui 
la sinistra ha la maggio-
ranza con 697 voti, 575 
ne hanno i cattolici. 270 
i fascisti e 119 i laici. 

Assemblea 
contro 1 fascisti 
al Manzoni 
di Milano 

Milano, 15 — Oltre 500 
studenti hanno partecipa-
to questa mattina all'as-
semblea tenuta al liceo 
Manzoni in seguito all' 
episodio di violenza su-
bito due giorni f a da una 
compagna di Lotta Con-
tinua. Il fatto risale a 
martedì quando, uscen-
do di casa per recarsi a 
scuola, la giovane com-
pagna è stata aggredita 
in ascensore da quattro 
fascisti che dopo ripetute 
minacce ed insulti le han-
no sfregiato il viso con 
una lametta. Va precisa-
to che già da tempo al 
liceo Manzoni si discu-
teva sulla presenza di 
due fascisti la cui ade-
renza al Fronte della gio-
ventù era stata da que-
sti stessi confermata. Og-
getto della discussione era 
l'atteggiamento da man-
tenere: da una parte chi 
per « doveroso antifasci-
smo » proponeva l'inagi-
bilità politica di questi 
all'interno dell' istituto, 
dall'altra chi, preoccupa-
to della formalità di una 
simile proposta, ne chie-
deva l'immediata espul-
sione. Le tre mozioni pre 
sentate questa mattina, 
sebbene concordi sulla 
necessità di aprire una 
inchiesta della magistra-
tura, riflettevano nuova-
mente queste divergenze. 

La discussione, seppur 
controversa, non ha la-
sciato dubbi sulla volon-
tà degli studenti e la vo-
tazione finale ne ha san-
cito' le intenzioni. Come 
si legge nella mozione 
approvata: « Pur non con-
siderando i due fascisti 
gli esecutori materiali 
dell'aggressione li rite-
niamo i potenziali man-
danti; la loro apparte-
nenza al Fronte della gio-
ventù è dichiarata, dun-
que ne chiediamo l'im-
mediata espulsione». Com 
pito degli studenti ora è 
riuscire ad imporre 
quanto deciso. 
Uno studente del Manzoni 

Sottoscrizione 
BOLZANO 

Stefano T. 3.000. 
TRENTO 

Mimo di S. Michele 15 
mila. 
VENEZIA 

Mario C. 4.700 
MDL.ANO 

Federico 1.000, Laura, 
Giorgio, Bruno, Maria 17 
mila. Collettivo politico 
«Banca nazionale del La-
voro» 75.000, Franco di 
Novate milanese 5.000. 
COMO 

B. S. 1.000 
BBESC ÎA 

Colletivo DP dell'INNSE 
72.500. 
MANTOVA 

I>a Elisa col raffreddo-
re 15.000. Chxxilo Ottobre 
50.000. 
GENOVA 

Fulvia 10.000. 
BOLOGNA 

Giorgio T., perché LC 
viva 10.000, Giorgio Tra-
vaglini 10.000, A.C. di Spi-
lamberto, perché conti-
nuiate-amo ad esistere co 
me ora, con tutte le pos-
sibili presenti o future 
contraddizioni che rendo-
no vivo il giornale 4.000. 
REGGIO E-MILIA 

Rita e Teresa 10.000. 
Sonia P. 20.000. 
PIACENZA 

Massimo P., per un 
giornale sempre più « u-
mano» 3.000. 
PARMA 

Albert Jimmy, all'unica 
testata rossa d'Italia per 
ché la lotta continui'.! 12 
mila. 
RAVENNA 

Da Faenza : Germano 
20.000, Gigi e Rita 20.000, 
Danilo 5.000. 
PISA 

Roberto S.. né con Ro-
ma né con Milano, un po' 
con l'aino, un po' con 1' 
altro. Ne parliamo? 15 
mila. 
ANCONA 

Da Osimo: Ivo 5.000. 
Conis 1.000. 
L'AQUILA 

Enrico, Carletto, Nico 
e Giusy di Sulmona 18 
mila. 
ROMA 

Meres S. 3.000, Plinio 
M. 10.000, Angelo R., par 
il giornale, concorde con 
la sua linea anche se si 
dovrebbero approfondire 
temi eccnomici 10.000, Gi-
gi della Metalsud di Po-
mszia 5.000. 
NUORO 

Giancarlo C. 10.000. 
daU'OLANDA 

Lienne de U. di Am-
sterdam lO.OOO. 

* * * 

compagno ferroviere 
1.000, Anna P. di Casci-
nette lO.OOO, Giovanni di 
S. Vitt<H-e Olanda 4.000. 
Renzo T., ciao a tutti... 
da Storo 20.000, uno che 
non vi leg-ge più come 
prima, una vi tiene nel 
cuore! 2.100 per il titolo 
« ucciso Alessandrini. Dai 
fascisti? No, da Prima 
Linea » al prossimo così 
spedirò il doppio, poi il 
tripo ecc. ecc.. Angelo P. 
di Luino, sperando che il 
giornale arrivi un po' più 
^jesso amije in questo 
•paese sul confine « svizze-
ro » dato che ci sono di-
versi compagni che lo ìeg 
gono 20.000, i compagni 
di Frattaglie Cosimo. An-
gelo, Claudio e Peppino 
7.500. Gianluca S. di Ce-
parana 10.000, Giovanni 
er giocattolaro, per Gior-
giana 5.000. 
Totale 549.800 
Totale prec. 1.058.950 

I . • 
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Totale comp. 1.608.750 
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Anche in Svizzera 
un referendum antinucleare 

"Che sia il cittadino 
a decidere sull'atomo 

Testo dell'iniziativa 
popolare federale 

Berna — Il 18 febbraio 
prossimo gli elettori sviz-
zeri verranno chiamati a 
pronunciarsi sul proble-
ma nucleare. I movimen-

-ti antinucleari hanno in-
fatti raccolto, nei tre 
mesi prescritti dalla 
legge 80.000 firme (ne so-
no sufficienti 50.000), per 
ottenere, attraverso il 
pronunciamento popolare, 
maggiori controlli e po-
testà decisionali da par-
te dei cittadini sull'uso 
pacifico dell'atomo: in 

altro impianto atconico (la 
legge atomica regola in-
vece il problema delle 
scorie con una clausola 
che prevede l'esproprio 
del terreno destinato ad 
ospitare i residui) venga 
garantita la protezione 
dell'uOTno e dell' am-
biente. 

In virtù dell'articolo 121 
della Costituzione Fede-
rale e in conformità alla 
legge del 23 marzo 1962 
sul modo di procedere 
per la domanda d'inizia-
tiva popolare concernente 
la revisione della Costi-
tuzicHie Federale, i citta-

concreto gli elettOTi sviz 
zeri dovranno valutare se 
è opportuno o meno e-
mendare alcuni articoli 
di una legge che risale 
al 1959 (legge atomica 
o meglio legge « truffa » 
come la definiscono gli 
abrogazionisti), che re-
gola l'insediamento delle 
centrali nucleari e iJ ri-
trattamento delle scorie 
radioattive in Svizzera. Il 
Comitato promotore del 
referendum chiede tre 
cose: 

1) che sia l'assemblea 
e non il Consiglio fe-
derale a dare l'autcH-iz-
zazdone per la realizza-
zione degli impianti ato-
mici, e che la condizione 
per tale permesso sia 1' 
approvazione della mag-
gioranza dei votanti di 
Comuni e cantoni i cui 
territwi non siano di-
stanti più di 30 chilome-
tri dall'impianto atomico: 

2) che la responsabi-
lità civile in caso di dan-
ni o catastrofi divenga 
illimitata (attualmente è 
fissata a 200 milioni di 
franchi) e che valga per 
un periodo di 90 anni (la 
legge atomica ne preve-
de solo 2); 

3) che per il deposito 
di scorie, come per ogni 

dini sottoscritti, aventi 
diritto al voto presenta-
no la seguente iniziativa 
popolare. 

•L'articolo 24 quinqudes 
della Costituzione Fede-
rale è completato con i 
seguenti nuovi capoversi: 

Le Centrali nucleari e 
gli impianti per l'otteni-
mento, il trattamento o 
il deposito di combusti-
bile nucleare e residui, 
radioattivi, in seguito 
chiamati impianti nu-
cisari, soggiaciono a con-
cessione per un massimo 
di à5 anni: una pdotra-
zione è possibile con una 
nuova procedura. 

n rilascio della conces-
sione è di competenza 
dell'assemblea federale. 
Condizione per il rila-
scio è l'approvazione de-
gli aventi diritto al voto 
del Comune in cui è si-
to l'impianto in blocco 
con i Ccanuni limitrofi, 
nonché degli aventi dirit-
to al voto di ogni sin-
golo cantone iJ cui terri-
torio non dista più di 
30 chilometri dall'impian-
to nucleare. 

La cMicessione per un 
impianto nucJeare può 
essere rilasciata solo se 
sono garantite la prote-
zione dell'uomo e dell' 

ambiente e la sorveglian-
za del sito dell'impianto 
fino all'eliminazione di 
tutte le fonti di pericolo. 
I provvedimenti per pro-
teggere la popolazione, in 
particolare in caso di ca-
tastrofe, vanno resi di 
pubblico dominio almeno 
sei mesi avanti la prima 
votazione. 

Se la protezione dell' 
uomo e dell'ambiente lo 
esige, l'Assemblea fede-
rale deve disporre la 
chiusura temporanea o 
definitiva o Ja soppres-
sione dell'impianto nu-
cleare senza indennizzo. 

n titolare della con-
cessione è responsabile 
per ogni danno dovuto 
all'esercizio o all'elimina-
zione dell'impianto, ai 
combustibili nucleari ad 
esso destinati o ai resi-
dui radioattivi da esso 
provenienti. Parimenti chi 
trasporta combustibili nu-
cleari o residui radioat-
tivi è responsabile per 
ogni danno che ne de-
riva. Le pretese dei dan-
neggiati nei confronti del 
responsabile e dell'assicu-
razione non si prescrivo-
no prima di novant'anni 
dal sopraggiungere dell' 
evento dannoso. Il legi-
slatore provvede, me-
diante prescrizioni sull' 
assicurazione obbligatoria 
per responsabilità civile, 
alla sufficiente soddisfa-
zione dei diritti di tutti 
i danneggiati. Esso isti-
tuisce altresì un fondo 
le cui persone sottoposte 
all'obbligo di assicura-
zione versano contributi 
per compensare costi e-
ventualrhente non coperti. 

In caso di impianti nu-
cleari in zona di confi-
ne, interna o estema, la 
Confederazione si adope-
ra affinché sia garanti-
ta in ambo le parti del 
confine la protezione del-
l'uomo e dell'ambiente. 

In caso di violazione 
delle presenti disposizio-
ni costituzionali e dei 
pertinenti disposti esecu-
tivi hanno diritto di ri-
corso anche i Comuni e 
i cantoni chiamati ad e-
sprimersi. 

Approvigionamento 
energetico 

Dal 1950 ad oggi il con 
sumo di energia in Sviz-
zera si è quadruplicato. 
Quest'evoluzione domina-
ta da un aumento mas-
siccio delle importazioni 
di petrolio, è causa di 
aspetti negativi jjericolo-
si. Approwigionan^ento 
energetico per il 1976; 
Petrolio 76.7% 
Idroelettricità 14.0% 
Elettricità nucleare 3,0% 
Gas 3,6% 
Carbone e legna 2.7% 

Per tre quarti il fab-

bisogno energetico è sod-
disfatto dai derivati del 
petrolio; gli svantaggi di 
questa dipendenza mate-
riale sono ormai manife-
sti. L'idroelettricità costi-
tuisce al momento la più 
preziosa fonte di ener-
gia svizzera; inesauribile, 
sicuramente disponibile in 
quanto non deve essere 
importata, la produzione 
non causa emissioni di 
inquinamento termico. Se-
condo un rapporta com-
pilato su incarico del Di-
partimento Federale de''' 
energia e dei traspo' 
ti, l'ammodemamsnto 
delle centrali idroelettri-
che. permetterebbe di 
aumentare la produzione 
di elettricità di circa iil 
20% ! Il carbone è stato 
soppiantato dal petrolio: 
oggi però processi riuovi 
permettono di trasforma-
re il carbone in combu-
stibile liquido o gassoso. 
Di legname, nei boschi, 
svizzeri se ne potrebbe 
raccogliere tanto da co-
prire il 4% del fabbiso-
gno attuale . 

Strutture 
geologiche 
svizzere 

Una condizione sulla 
quale tutti gli autori con-
sultati sono d'accordo è 
questa: gli strati rocciosi 
considerati per un depo-
sito non devono mostra-
re deformazioni impor-
tanti per due ragioni 
principali: prima di tutto 

perché al momento in cui 
si creano delle deforma-
zioni nascono molteplici 
crepe che costituiscono 
altrettante possibilità per 
il fluire dell'acqua. Se-
condariamente le zone 
deformate sono le zone 
montagnose, e tutte le 
regioni che presentano 
rilievi importanti devono 
essere evitate. In Svizze-
ra tutti gli strati roc-
ciosi sono deformati, 
molto intensamente nelle 
Alpi, mediamente nel 
Giura e debolmente nell' 
altopiano mólassico. Ul-
tima condizione che ap-
pare a tutti gli autori 
indispensabile: nessun 
terremoto. Cartine di si-
smicità sono state recen-
temente stabilite per la 
Svizzera: esse sono ba-
sate su qualche decina 
di anni di osservazione 
per i piccoli sismi, e sui 
dati storici per le scosse 
che han lasciato tracce 
negli archivi. Se voglia-
mo essere ottimisti e 
pensare a cosa succede-
rà tra 20.000 anni, non 
dobbiamo rivolgerci ad 
un geologo, ma ad un 
indovino! Oltre alle de-
formazioni brusche, che 
sono i terremoti occorre 
tener conto delle defor-
mazioni lente, che sono 
state scoperte recente-
mente in Svizzera da 
Schaer e Jeanrichard: 
questi autori hanno di-
mostrato che la parte 
centrale delle Alpi si alza 
alla velocità di 1 mm. 
ogni anno e che questo 

LElbSTADT ^ ^ ^ ^ ^ 
K^ISERAUSST 

Attualmente le centrali 
nucleari svizzere sono 
due: Beznau e Muhle-
berg, per una potenza 
complessiva di 1064 Mw. 
Due sono le centrali in 
costruzione: Gòsgen e 
Leibsiadt. Quest' ultima 

sta sorgendo a circa 5 endorf. Lucens, ĵ gn-
chilometri dal confine te- un ex reattore sp ^^^^ 
desco! Delle quattro cen- tale, sito in 
trali progettate Ruthi è na. che dopo ^ ^ ^ ^ per 
vicino al paesino di Vor- ^^ ' iS identt all'^P'^'^ 
alberg. che ha detto NO Ora "di'questo « c a d a ^ 
(per il 70% circa) alla nucleare» se 
centrale austriaca di Zwe- re un cimitero di 

invece. 

movimento perdura da 15 
milioni di anni. 

Rivendicazioni 
sindacali 

« La sola via che per-
mette di uscire dal di-
lemma nucleare, esige 
altre scelte dalla società. 
Come lavoratori organiz-
zati. come sindacati noi 
siamo interessati ad es-
sere attivi per promuo-
vere i cambiamenti ne-
cessari. Le risorse di e-
nergia alternativa appor-
tano il loro contributo a 
questo progetto. Bisogna 
studiare sistematicamen 
te tutte le possibilità di 
utilizzazione di energia 
rinnovabile (solare, geo-
termia. idraulica, eolica, 
biogas). L'energia solare, 
per esempio, implica un 
dispositivo tecnologico 
conosciuto, semplice, non 
rilascia nulla di dannoso 
e utilizza una risorsa 
inesauribile; permette, 
inoltre, l'indipendenza, e 
il controllo da parte della 
collettività locale. Qui 
anche i lavoratori devono 
essere protagonisti della 
scelta e messa in atto 
di unità decentrate di 
produzione di energia. Il 
18 febbraio si tratta di 
ridefinire una politica e-
nérgetica che introduca 
democrazia in un luogo 
dove non esiste ». 

CRT (Confederation 
Romande du travaille) 

FCOM (Federation 
chrctienne des Ouvriers 

sur Metaux) 
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